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I.a srdula è 01°crla alle ore 2 I 1·1. 
~ prr~rnte il Mini1'tro di Agricullura, Industria e 

C:on11nercio ed il Regio Conunissario Durhoqué. 
Il Srn.1torl•, Stgrttario, ArnuJto dà lt·Uura 1.h·I pro· 

ct~~o Vl'rbule d1·llJ prl'ccdcnle tornata che è appro\·ato. 

l'.'iTEnPEl.1.A:'\ZE 
DEI. $Ec;ATORE DI POl.LO:'\E 

Al. )ll'il$TllO 
01 AGRICOLTLILI, l'iDDiTHL\ F. C:OllllEl\CIO. 

Presidente. Sono all'ordine d1•I giorno in pri1no 
J·,og:o le inlt!rpt'llanzt~ dC'I signor Senah)rl' Di Pollune al 
Ministro di Agrirultura, Industria e Commrrr io. 
li signor Scnalorc Di Pollone ha lo porolo. 
S.·n•tore DI Pollone. ~ignori S<·ualori.' Prima di 

atlitcntrarrni n svolgC're il ronC'11lto che mi mosse n 
chieticre l,l racolt:\ di rare alcune iulcrro~aziÒni all'oOO· 
re,·olr. si~nor Yinistro di AµricoltnrJ, l11du:;tria e f.010· 
1nerrio, st.>nlo il ttorC're di dichiarnrr alta.1u?nle che nvn 
\'i fui indolto nè da un dl'sidt>rio ili inutile rurio-5ità, 
nè l:lnto n1eno d;1 spirito rli opposizione contro il ~li· 
ni:;terll s~adut••, nè lan1poco contro 11utlltJ rhe 1 ha sur· 
ro~ato. 

No, Sic;nori, non mi P.pin:;c il lri~lt~ pcni;irto di B\'C• 

lare gli errari del ~lini:;tcro, se ne ha co1nuH•tìsi; rui 
unica111Pnte lllùSSO da piiI alta con~iderazione, da quella 
rioA di incora~giare il Ministero a hatterc la "ia drlle 
cconomir, daccht! egli mcdesinio ne ha scritta la parola 

sulla sua l>1111tlirra; economia, chi.! se ò utile in ogni 
circostanza. lo dì"irne tanto pi1'1 prr le nostre finanze, 
la cui situaiione non qualilicherò, esscud.> pur troppu 
ben nota ntl"intero S"nalo. 

Ora pf'r giung1•re nlla m('la, clic non duUi:o ci (\rO· 
poniamo unaniini, io ritengo che uno dei mezzi piil 
rfficaci sia quello di OSfl('rvare BCrupolosamente le di· 
spol'iziuni tuh:lari dt·lle leggi e dci rc)(olamr.nli che in 
dip1~ntlr.n7.a di essr. sono 11tati dcltati dalla s<Jpit•nz:a dc.·i 
lrµi:;Jaturi che ci hanno preci doti. 

Ilo veduto con sommo ra1nmari<"O che per le spl·Sc oc· 
corKc P"r l'e~po~izi1Jne di Fircni:e que!lle l1~ggi e questi 
r<'i;ùlan1cnti non rurono osst•rvnti, e si ~ prodotto quel 
ratto 3 '°Oi licn nolo O BUI ')Uillt> non Oli rer1nl'rÙ1 OH.·n· 
tre non ~ n~solutamentc mio inlt•dimC'nto il proniuO\'C'rc 
una iotempPsli\·a disr.ussione. 

Mi rrstring1·rò &oltanlo a notare co1ne nel luglio tSGO 
con li•tu;e votala dal Senato ru conccJu1a alla Couirnis· 
sione diriizcntt! l'E,.;posiiione Ji Fircnz~ un..t som1na di 
lire 1;;0,000, e nel sur.cf>S3h·o anno con una secoaJa 
l"g~e l"CO:lcro aggiunh! ;;,IJe lire 150,000 allrl.? lire 
&5U,OOO. 

In quella or.r.a~ionc nun manr.ò l'urfìr:io ce:1lrale rla 
ve.ii inrnricalo dl•I prcli1nin;irc esame di qut•lla legge al 
d11\•er 1uo, e ri<"onosccrt"te come pPr organo dt•Jl',·~re;.?io 
euo Rcla~or\~, il S1·natorr. Di Rc,·cl, fu raccoman1tat•t, e 
raldarncntr, a clii rrggc"a in allora il Mioistero d·A;zri· 
coltura, Industria e Co1n1nercio l'attua1.ione delle oor;u1• 
elle si applit·antl a lotte le spese che si ordina111it JJi 
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llinistri a carico dell'erario dello Stato ; ma egli rispose, 
che trJltnndo'si di una somma che si dava prr una 
1'0lta tanto in sussidio dell'Espoahione non eru il roso 
di souoporne l'Impiego a quelle disposisicni di lt•ggi ed 
a quei regolarnen ti che sono prcscriui quando si spende 
il denaro dello Stato. 

lo porto il ft>rmo eonvinctmcntc che se le raccoman­ 
dazioni dell'ufficio centrale fossero siate prC'Se io con­ 
sideraeione d;1J Yinistro, od il disavanzo non si sarebbe 
predono od almeno lo sarebbe stato in somma assai 
minore. 

Yedo ora un'altra Commissione, ìnstituita r.~ualmcnle 
che quella eletta per dirigere l' espcsblonc di Firenze, 
la quale non amministra soltanto una somma concessale 
a titolo di sussidio, rna spende il denaro dello Stato. 
e•1 rF;naln1cnte senxa nscontro di sorta. 

Questa Commissione, se sono ben informato, ordina, 
spende, ra contraui, senza una dìpcndensa diretta dal 
~finist~ro, contratti onerosi all'erario dello Stato. 

Ila spedito di sua autorità un impiegato a Londra, 
al quale ha aperte un credito per ingenti somme. In 
ordino ai pag.unerui delle somme uscite dalle casse 
dello Staio nessuno di essi ha avuto luogo regolarmente; 
vale a dire che nessun mancato fu regolarmente spie­ 
calo dal Ministro che dovrebbe dirigere questa Com­ 
missione, come nessun dci contratti stipulati venne 
registrato alla Corte dei conti. 

Se QlU'sti talli sooo rc111i, io <Jornando al signor ~li· 
nistro, se rsli intendo as:;u1nerne la ri~ponsabililà; in 
ullri termini dom:inder6 se egli accetta pura.niente e 
semplicemrnle rerrdita che gli lu lasciata dal suo pre­ 
JecPSS'JrC, ovvt•ro se egli l'uccella col benl'fiz.io di in· 
Yeotario i e l:isciaodo poi 111 ,·ia &Pguita voglin entrare 
in quella srgnata dulie nostre leggi, e dai nostri rego­ 
menti, e ci assicuri in la.I guisa elle la parola. economia 
pronuniia.t.i dal Ministero non sarà ruota di senso. 

Mi ri11cr,·o dopo la risposta che mi 'l'rrà favorire lo 
onore,·olc Mi1dstro di d'·durne quelle conseguenze che. 
mi se1uhrer;in110 del caso. 
Presidente. La parola è al •ignor Mini•lro d'agri­ 

collura, induslria e commercio. 
Ministro di Agrfcoltnra, Industria e Com­ 

mercio. f.ominricrò dul rin~raziarc l'onore,·ole Sena· 
tore Oi P01lonc di aYl'rmi tornilo l'or.c<1siooe di dh;sipare 
i suoi so~petli; so.spelli, è vt•ro. diYilii in gran parte 
tlalla µuhlilirn opinione-, che am1naestrata dalr espe­ 
rienza d•!I passato, \"Olge con s5ducia lo Sf.;Uartlo :ill'av- 
Vl'nire. 

lo dci.loro quanto qualunque altro ciò che è surresso 
a Firi·nzP; lo dt.>plorai come depotato, nè o:zgi rhc hu 
l'onore di scth·re 1u~i Consigli d~·lla Coron~, ccrlami~nte 
PQtrri rarne l'elogio. 
:;,.j raui B\·venuti l Firenze es...;cndo concorse m.:1te 

r.ircùstan7.e, non credo che la rei;poostaiiilità dei meJe. 
sinii dl'l1~a pasare intiera sul ~inistero, oè sugli ono­ 
rati uomioi, i quaH for1navano la Commissione. lo llo 
~1.:llo che ·ronrors.ero 1nolte rircodtanzc. fu prin10 luogo 

l'introito lu multo piil scarso di quello che si era pre· 
visto;· in scconito luogo il concordo dei muoicipii e 
delle proviucu non ru multo largo; in terzo luogo, e 
ciò torna ad elogio dt!gli Italiani, il numero degli e~po· 
sitori !u molto pii.i gran•lc di quanto si era in prim11 
supposto, e quindi fu necessario di arnpliare gli e11i01i 
che erano dl•srinati a quelle eiiro&izioni. 

Ma sopr.1tutto, e qni r.unYenµ-o coll'onorevole Senalort 
Di Pollone, cio che D:.?gra"ò il mail', si ru che non si 
è compilato un regohre l1ilanci~> preventil"O, e quindi 
mancava un calcolo esatto, preriso, delle sprse chr- VèO• 
D<'ro approvale r.01npl~si,·a1nente, pt•r rui non furono 
eouopuste a qurlle rnutcle, alle quali arrrnna,·a rono· 
revolc St•natoro Di Pollone. 

Il "inistro CurtJùYR rhe nii ha precrdu10, n1i pan~ 
ahl1ia in parte gi:\ c~·ital:\ quf'sta diffiroltà, col pr(•1H~n1arr 
un progrtto di l11gg:c all' nitro ramo dcl P;ir\am<'nlo al 
quale uoi un bilancio re~oL1re dove sono state larg;i­ 
mt~r.te calcolate tulle quelle ::.pP~r. lo non posso ancora 
conoscere il eistl'1nn rui si appiglirrà la f.am1·ra dri De­ 
putati, nou eo 9r iul1•ncla disruLcrc il bilancio propo!<tO, · 
c:itrgoria P"r cntr,:!ori~. ovvrro df'crt·tarP una cirr~ ron1· 
plci>siva. 

Se il Parlnrncolo (ed io gli.,ne saprò buon grado per· 
chè lo dt>SiJero vivamente) voterà il Lilancio r.Odteg1Jria 
pt•r catci;::oria, egli ~ eYitlcnte, che allora Jl.arà sottoposto 
a tuttA le rt1gole dt!I contr0lll) prevt•ntivo, al quale ac­ 
crnnava l'onorçvl·le St•natorr Di p,1Jlone. ~e in\'rr.c ,·a­ 
lasse una sornruo comph·seiva, io debbo dirhi<1rare cspli­ 
citanH•nte al S{·nato chr., pn•..:>ccupalo di quanto è sur.­ 
crsso in Firenze, mi 9000 gi~ posto d' arrordo colla 
Co1un1issione, e ncll' av,·rnire non saranno pili f;piccali 
mandati complc.qsivi, 111a inver~ estlusivarut·ntr. per le 
somme che la Com1ni3sio9e indicht·r.\ aYcr liii~oHno, spc· 
ciOrand1J a quale cntrg••ria intende applicarle, e.I a qur.sto 
riguardo io Jir~·ndtJ l'as~unto rorrnale davanti ul St!nato, 
elle oes.quna cah•goria aarà oJtrcp:issata di qnilnto sani. 
s.tanii.tto dal Parlan1ento. In Lai modo io spero vt•rrà 
raggiun10 lo scopa ass.1i farilml:ntc, pr>ichè le catesorie 
sar.10110 state tutte ampiamente discU!'S•', prr rui sarÀ 
difficile r.lie qul•st1• rir.;;Laoo insurfil'iL·nti al bisogno. 

lo poi debbo dirhiar.irl! al Sl'natorc Di Polluoe che 
egli no11 eril rtzattan1entc inror1nato1 qu.1ndo ha occrn­ 
nJto oli~ gr;.iotli ~rcst! i;ia tolte ed ai sra1~di 1110.ndati 
spirc3ti, riguardo ull'e~pnsi7.ione di Londra, poichè tulle 
le. !'pese finora ra11r. d.illil Cumcni:J3Ìono.! l\cale si ridurouo 
a 41 n1iJ3 rranchi. f.cfO quanto tui scrive I' OOOrl!VOIC 
PrCf.iJcote. il n1arch1•se Gust:n·o di Cavour. Dopo a,·rr 
rnh1ouuto dello scopo e di alruni ffil'7.7.i eh~ il lleçio Co· 
rnitato t1i propo110, 11-0r?giungl! : e ahro non rinlane rlu~ 
tar cooosct·re alla S. V. chP le spt•se r.hc ol11Jiamo ruuo 
in rela:dùnc ;tll'artirolo A dt·I Lil<tn1·io prC\'énlivo e pC'r 
anticipazione Ji ahri artiroli coi mantlati o. 2.\C.O, 10110 
di L. 2·i mila da(lprima, e I .. 23 1nila di poi, in tulio 
L. 47 mila. > 

Srnotore DI l\8vel. Domando la parola. 
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Ministro d'Agricoltura, Industria e Commer- l'Esposiricne, cd anzi che s.irehhe alalo. stabilito un 
c!o. Ripeto dunque che io sono pronto ad assumere controllo regolare, per cui vi rosse Ct?rlczza che le so111111e 
pirua ed intiera responsubilité di i:;uarr.ntire il Senato si ssrebhcru li(IL~e r1·gL1larrnenle1 e non si snrcbbe ol- 
ehe quando sarà alalo votato il bilancio preventivo, e trepassata la (atta dotuzlouc. 
sarà su11a volala una somrna complessiva, che questa lo dissi nou sarei entrare nt·lla questione; m:i però 
nuo verrà in nessun modo sorpassala. mi si pvruieua di dichiarare fin d'ora, che alle spi~ga- 
Se il 'Senato, se la Carnera dei Deputati crederà che sioni date dall'onorevole ~iui:o\tro d'Agricoltura, Jndu- 

11• spes» che sono &late proposte, siano 80\'1·rcLi(;, io e stria e Co111111{'rrio io non intende ancora di souoscrlvere, 
il .;lini~trro saremo molto lieti di vederle ridotte, poi- n~ di ùar sin d'ora quel bill cl'iudt1oiità elle possa oc­ 
chè non è per vano nome che noi abbiamo come ram- correre; rua che mi riservo, quando la questione verrà 
mcntuva l'onorevole Senatore Di Pollone, strillo sulla portata io Senato, di addurre le r<lgioni pl•r cui negherò 
nostra bandiera la parola tc-0nomia; noi intendiamo non lii dare questo biU d'inrltnuità. 
di:st.'rtare mai questa bandiera, intendiamo sostenerla Scuatore Dl Pollone. Domando la parola, 
contro tutti gli interessi municipali e personali. Presidente. Ila la parola. 

Io però prima di por termine al mio dire desiderc Senatore Dl Pollone. Il si~nur 11inistro d'Agricollur3, 
di partecipare al St'1111to una notizia che credo riusdrit Industria e Coouucrcio n1·l rit~poudcrc :ille nde duin::inde 
U•l esso grc1dita, come qut•llo che si è et•mpre mostralo è eutrat 1 in alcuui particuJari dt·ll.i )t'gge proposla al­ 
h•nero dt~lla dignità dt·I no::trt' put'iu•, fl rhc ha lilnto l'altrd r.1100 del Patlam~nlo r<•lali\·a all'Esposizione di 
contribuito a forn1arc l'i11dipe11dcn2a dt·ll"ltalia; la noli- Loutlra. Jclla quale lt>ggc io mi l'ra nssolutarnente oste· 
7.ia cui accennavo, è che il nunJrro drgli espositori, nulu di traUarr: pPrl'liè n1i pare,·a cosa poco conveniente 
che figureranno aH'eeposiiione di Londra è mollo con· di introtlurrc in Senato lo disrussionc d'uua lcg;:;c 111t•n. 
Ritlcrevole, elJ ha raggiunto il o. di 21m-, mentre la tre sta pcnsteulc nPlla Ga111cr..i ell·lli\•a; ma dt•sid~ro di 
J.'raocio1 noo ne ha ancora che 32CO. Lcn cliiariro che il n1io silruzio non vuole essere in-• 

Come Tede il Senato l'Ita.lia Sétrà drgnamenle rappre- lerpretato nel scuso che io ad1•risca n1eoo111amente alle 
'oolala all'F.sposiziooe di Londra. disposizioni di quello legge, e dt••idero anzi di beo spie- 

11 numero degli espositori nel 1851 !u di 91 pcl gare che rist·rvo iotcro o liLera la mia opinione sui 
Regno Snrrlo; 101 per la Toecaoa, 51 per gli Stnti particolari suoi, e non lralasch•rò di esprimerla quando 
Pootinci, Napoli, Parma, Mod1·na noa polerooo figurare; verrà rssa diz1cussa in St?n::ito. 
i prodoui dt.>lla Lomhardia eventuratan1ente figuravano Debbo poi far osgf'rvarc al signor Ministro r-hc non 
ancora &Otto ha bandiera RU!<>lriara. · 1 ha 1neuo1na11Jt•Olt! dalo risposta a taluuu dt·llc 01ie forse 

Oggi, o Signori, gli esposilori a1•partt'ocuti alleanti~ ; iodi3C'rctc quegtioni, ou:ntre io gli domandava se era 
1:hc province 111000 450, quelli delle province lil>t>ro vero che <lclle 10101ne atIBai coCJsi<lere-.·oli erano state 
JIOtllificie 130; ma do,·e sovra tutto li è una grandis- Rpl'Sc; se era vero elle itlcunj contratti oncroai per le 
i;in1a differenza ed 'un grandissi1no progrrsso si è nelle finanze d1·1l0 Stato l'rauo slati staLilili a;cnza che, e per 
pro\'iucc dl"Jla Toscana, rnentre in,·cce di 107 espositori, le une o per gli ahri, si ro!ISC'ro o..:l!rnatc le norn1e prc­ 
•1uclle province sarauoo rappri•seulale qucel'oooo a Lon- srrille dalla kgge dcl 13 novemhr~ (8j9, e dcl succes· 
1lra da 4:!0 espo•;lori. Ciò pro•·a che I• Toscaoa è ei>o regolamrnlo 3ppro\'alo con Il. Dl'crclo del 1 oo­ 
t:c111prc lu culla dl·ll"i11dus1ria e delrinsPgno italiano. lo vc111bre l~UOi legge e rrgolan1eato che sono lulloJi in 
t'ri:do che l'E~posiiione Ji Londra din1ostrrrA al mondo tigore, e d.i.lla cui os.servaaza ritengo che nessun Mi­ 
eo111c l'lt::ilia pl)t58il pn•trudcro ad un posto di~tinto n~l- nistro possa sollrarsi. 
l'industria e 01.:I co1umrrcio. Poichè il signor Ministro lacc a questo riguardo, vt·rrò 

È certo che riuscir.\ di grao confurto a tulli gli ila- ripelenJo quanto da varie persone nli venne asst·rito, 
Ji,u1i che andr.n1nP a Londra il vedere raccolti per la &enza 1·li'io iutcnda tli fJrmt·ne mallevadore. Ui fu tlcllo 
)•rima volla aotto una a0la banditrn, sollo il vessillo che pl•I lra:!porto degli oggclti rlic dt!vono es.sere recali 
fregiato dalla gloriosa croce aab11uda, i prodoui delle alll~spusizionu •li Londra, fu stahilite1. una con\·cnzioue 
,·arie province iLuliauc, ch6 all'altra Esposizione di Loo. a lrljltati'fa pri\·ata, ciò elio coslitui111ce 1tià uua 't·iola- 
dra lìgurav::ioo ep::irso e divise. 1ionc della leggo cllr. io cilaYa poc'anzi; cootr.itto qul!- 
Prestdente. Lil p.1rola è al 11ignor Scualoru Di Revel· sto assai ooeroso, a1colre, quancto ei stipulava io Torioo, 
~Datore Di Revel. ~ebbene il mio non1e sia 1tato giunsero alla Lo1111uissiunc offerte da varie case di I.on~ 

lllCDliODillO in questa discussione, io 000 entrerò a di· dra, le quali porluVCIOO prl'ZZi al JisoltO dcl a(} (JCT CCULO 
s.:utt're la questione che è stata mossa; solamente dirò di quelli acCl'lt.lti dalla Com1nissionr. 
eh<', essendo stato rl'latùre della ll·ggc la quale conce. Non bo cllic11to al signor ltiuislro se si sono spese 
delle un supplcmi:olo di 550,000 lire per n'.sposiziouc oè le 40 oè I• :;o mila lire per l'arlirolo primo che <•gli 
di Firenze, io ooo mi acco:Hai a dare un voto favore· citava o per spese di stampe e cancellt•riO, l!ll'Lbcnc si· 
loie, e a prendt>re l'assunto di rircrirnc al Senato, se ruraiucnte non se111Lri a prin1a giunta' un S"a\·e di~vcn~ 
non per le dichiarazioni esplicile latte dal Mioiolcro d'al- dio quello di ~O , o 50,000 lire , lullavia per il solo 
lora, cbo questa somma era piil che sufficieole per ogg~llo relativo alle speso di t•lc oa1uro, io lo ritengo 
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a~1ai grave, c. credo si potesse mantenere in H111i1i as­ 
sai più ristretti; ma invece domando Be sia vero che 
nessuna spesa vrnnc pagala dietro mandati regolarmente 
spedili e registratl; domando ancora se ~ vero rlie la 
Commissione alilJia inviato un ingegnere a Londra con 
un mandato illimitato di operare iuuo quello che ere­ 
derebbe- utile nctllnu-resse della buona tiescitu dvllu 
Esposidone; e se qut-st'iugegucre abbia chiesto un credito 
ussai largo, arui piu largo della somma parlata nel Li­ 
laocio a cui accennava il signor Mioh;tro. lo domando 
se a quesr'inetuma si è falla ragione, e so si ò fatta 
ragione, in quali limiti o con quali torm-; perchè se 
rosse V('l"O clic l'inviato della Comnrissione ba domandalo 
una somma maggiore di quella che è porlata nel hilau­ 
cio, vedo schiudersi le porte a quvlle eccedenze che si 
lnmernarono giustamente a Firenze e che credo sia. 
nell'intcndimcuto dt l Senato di antivenire. 

lo arceuo di buon grado lt· dichiararioni dcl signor 
Mini~tro e non pongo in dubbio il suo buon volere e 
desidero vi•;a111c11Le che realmente possa auenersl nei 
limiti che si propone e che ha esplicitamente tracciati, 

Ma appuuo perchè conoscevo esJ••ru il numero d.·gli 
. espositori cosi scarso dapprima cd ora allarguo di mou-, 
11eLl~uc non hl conoscevo giunto 011 numero di 2,000, 
1ui risultava però di t800, è una ragione di più per te· 
mere la possiUtliti di un'eccedenza di spt'8oli e precisa· 
u1ente perc:hò il LilJncio prC'St•ntalo era alato co111pilalo 
;1llor-d. quando uon si conogr.e\·a 11u1·st1J 111aggior nuo1rrl.) 
ili rspositori, clic si credeva che non @iuogl•rclJ~1·ro ollrc 
il ouin. di fjOO, di..:o che se un Lilaocio tli un milione 
tcla,·a a 1500 t'SJ>ositvri, è chiaro, è e,·iJt·ate che p1·r 
~OUO enpositori ai rsig(•ranno spese n1a1-?giori, cd allora 
~i \"Crrii colJ"argomenlO d·~i ralli ('OnlpÌUli, dl"Jl3 DeC'l'8- 
~il;i, dtll"urE;cnin, io son1m:a colle slesse ragioni alale 
aJdolle per scusare la Corumiuione di Firt•nzc, e ai 
,·lJicJt>ranoo crediti 8upplementaril, con danno rll·ll\·ra· 
rio e non e8ito at.1 ac;giungrre dcl decoro dcl Par· 
lallll'OlO. 

EJ è appunto per evitorc in modo eOicace la ripro­ 
dt1zio11c di un tale (all'l che dcsiJcro più e:eplirite di· 
thiarazioni d1 I sig. Mini.;tro. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Commer­ 

cio. DomanJo la purolo. 
Presidente. La parola è ol signor Ministro d".lgri­ 

coltura, Industria e Com1nl'rcio. 
Mtnlstro d'Agricoltura, Industria e Commer­ 

cio. Il Mioi.;tro d"Agricollura, lndu!!lria e C:o1n111err.io 
t"alcolautio st•mpliccmente aopra 1500 espot1itori Q\'t'\'a 
presentato alla Can1cra dci Deput.ati un LilJorio, ae non 
t·rro di .,\r,O:OOO lire, p.iichè qu~la credo aia slata la 
souuna is('rilla ot•l Lil.tnL·io pr1.:\·enlivo prrsenlato a 
qu1·lla Can1era; n1a allorquando gli eti:()(>Situri aumt•nta· 
ronll in n1odo cosi straordinario, si \·iJc la nccC'11sita Ji 
an1pliare le spr.at.•, ~ &i ru allora che ,·enne prrsentuto 
alla Cameri stessa uo nuovo bilancio. 

Dirò poi alronorev ... lc signor Senatori! Di Polkine che 
noo rrt-<lo che eia alato fallo alcun cu11t1.illo oneroso 

' 

! prr lo Stato; cli in ciò Cui assicurato dal n1io t1ntcccs· 
I ·1 I . . . Rort•, 1 qua e nu aggiunse anzi che l'gli aYC\'a usato 
tulle le 'igilnnit~ PL'Stiiliili. 

(n quanto all"avere in,·ialo u11 ing1•gncre a Londra, il 
siHnor ~en;itore Di Pollone con,·erri 01cco che non .;i 

! polC\'a rare altri111t.•nti. A\'Cudoci il Governo ingleae as· 
j ecenalo SùlO Un loCJlc disadorno, t•ra quindi OC'CPSJt1rio 
r.l1c tnll·J si prl•parasse pcrchè l'~sposizillne italiana po&;a 
r.irsi con ljllt>l decoro clic si de\·e alla grandezza con­ 
''e11it•11lc Jc"l.i noHlra patr;a, 

Ma non cr1-clo, anzi n1i pennella l"onore,·olc Se· 
11:1t,•re Di Pollone elle ussoluta1ncnto Ut1glii chn sii aia 
stato 01perto un credito superiore alla 1om111a iticritla 
n~·I Lilancio. 

DP) rt•,:,t·J io prego J'onr·revole s~natorc Di Pulluue di 
gu;tr"are Un tantino J"aV\'Cllire. 

Alla Camorn dri Drputati ò •!Jto pre"'nlato ·il ùilan· 
cio di qt1t'Sta rsposiziune lll quale t1.1r.;c don1ani O pos~ 
dornani è chiamo1ta a vol.1rlo. Appena la Carut-ra lo avr!t 
votato io (,, prcs<'ntr.rò al St.>nalo e oe domanderò l"ur­ 
gcuia, e C03i sarà sollupoeto a tulle le cautele alle qu;ili 
ar('t•nna\·a l'onorev,1lc St'natore • 

Hiprtrrò anl'ora che io dt•sidero 1i,·an1e11tc che le 
n111mioistra1ioni pror<'<luno rrgolarm<·nte e che io as· 
suino nel modo il più. rormale l"impegoo cbe le eomn1c 
slanziate nt~I bilanrio non saranno ccr1aml'nte e hr<'p;as· 
a:1te, (lOirliè intendo rar rispr.ttare dalla Co1nmissione 
ci/1 che sar:. dclib1•rato dal Parlamento. OnJc pre~o l"o- 
11or1!Vttlc Bip:nor Senatore Di Pollont-, in ordioe ai liinori 
<il proposito es(lrl"i'8i, di atteodt>rc rhc il i1il<1nr.io sia 
prL-st•otalo al Scnnlo, ed ullora si potrà discutere e ve· 
dL·rc le spese eh~ cvnvr·rrt. togliere e qut>lle C'he r.unvt•rrà 
n:.zi:?iungrre. 

lo cr,•do cho snre1110 lulli concordi ucl rare d1·llr. e­ 
ronon1ie. ma earl·rno pur anL·lie tutti cvncordi nel voler 
rhc la l~posi1ii.n1c italiana a Londra nCJn slìguri a froole 
d1·lle altre. l:oa vult:i poi che quella ll'ggc sarà Sdncit:t, 
sa~à mia rur.11 lo ripl'lo, di Curia ri:-1•l·llar+J e eur-J. ri· 
Fpt·tlata. 

Uii;pondL·rò anc-ora due 11arolc al ~h·natvrc Di Rcv1·I 
il quale dire di non potere dare un bili à" incltn"ilà 
ri;;uar1lo olle spc~e Cullesi per J'c:-;posi1ioue di Fir1~11zc. 
Mi pcrmett.erll lonorevole Scnotore Di lleHI di rar;;li 
Qti.8crvarc l"he a11(·11e io ron1e D1·pul11to lio Jcplonto 
qud fallo, ma spero che •1unndo I" ouon•vole preopi­ 
nautc ronoscrri appi<'no tulle le circostanze che cou· 
COtSCI O ttll'aUlllrlllO dl'llc lt[IPSC &ar:"1 Viù inJulgl'OIC pt•r 
11u1·lli uon1ioi inlligni che l'ha1nao prt'i:iL·duta. 

St>u&tore Dl Pollone. Do111aod1~rci al signor Pr<'Si · 
dente w crl'de di iult>rpellarc il Senato onde voglia 
p<'rturtlcnni di parlare pt>r la t.c.•rza volta: vorr1.:i pro· 
11orrc un orJine del giorno. 
Presidente. t: uso che il proponculo La faeoha 

111aggiore lii po1rl:1re. 
Scoatorr. Dl Pollone. A&1icuro il Senalo eh~ Dl10 

abuserò dellJ aua tolleranza. Credo iu primo luogo di 
do\"cr sph1garc il n1otivo di aver 01l'SdO io campo la 
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questione forse prcmaturoimcnt'! agli occhi di taluno 
dci signori Senatori dopo quel che ha detto ,il signor 
Minislro. Ma io dichiaro Icrmalmcnte che ignoravo essere 
imminente la discussione della legge sull'espcsinoce di 
l.ondra, tome lo b.i or ora dichiarato il signor Yiniislro, 
alla Camera P.letliva; temevo da un ritardo nel muovere 
le mie osservazicni, ove avessi attesa la discussione 
della mrdcaima in Senato, non mi fosse data per unica 
risposto il r.1tnlr. lroppo tardi; quindi ho creduto di 
anticipare sullu discussione dello legge per ottenere 
1l;il signor Minit'tro una diclriaraaione, che io trovo sod­ 
rlisfaccntc. Ed è per la fiducia che mi in!!pira cho io 
rassegno al Senato il arguente ordine dcl giorno: 

e Il Senato aeceuando le dichiarazioni del signor 
~linistro di agricoltura, industria e commercio, che le 
categorie del bilancio speciale per la esposizione di 
Londra non saranno oltrepassate, puasa ali' ordine dcl 
giorno. , 
Senatore Farina. Domando In parola. 
Senatore Gallina. Domando In parola. 
Presidente. Ila la parola il signor Senatore Farina, 

e dopo ravr~ il Senatore Gallina. 
Senatore Farina. So ìdisfatto io pure delle dichia­ 

razioni dcl signor ~1inistro, sono dolente di non potere 
però acconsentire ali' ordine d1·I giorno proposto dallo 
onorevole Senatore Di Pollone. 

Quelrordinc del giorno implica per sè una pre,·cntiva 
approvaaione della lt•l!ge non solo, ma pone ultrcsì un 
vincolo straordinarie. Il bilancio dcu'esposuione ..• 
Presidente. Scusi aiguor Senatore; se 6 per di· 

seutere I' ordine dL•I gioruo, domanderò prima 1c è ap­ 
poggiato. 

Senatore DI Pollone. Domando al signor Presidente 
la permissione di rare un'osservarione. . 

Le giuste eonsidor.uioul del· signor Senatore Farina 
mi dÌmostrano che il mio ordine dcl siorno vuole di 
necessità essere modilleuto, pcrchè io mi intendeva di 
proporlo con no pensiero che conlesso di non a\·ere 
esternato, che è quc>llo di solloinlendere e scmprer.bè 
la h•g;rc Ycnga vol:it;r dal Parlamento • ma non potevo 
certamente a\crc in 111irn di prr~iuJicarc i \'Oli cui llil· 
ranno chiamntc od rm('tterc-le due f.<1mere. 
Presidente. So Yuol formi 1msarc il suo ordine dcl 

i-:iorno ... 
Scnotorc DI Pollone. Asp<:tto che il Srnatorc l'arino 

abbia avalla la sua opinione. 
· Presidente. Non !i 1n1ò aprire la discussione se 

l'ordine dcl µiorno non ~ oppoggiato. 
Senatore Di Pollone. Non so se sarò riuscito ad 

t·lin1inarc CùD>piulamcntc quanto lonorevole Senatore 
Jo'arina aveva notato non poter sussistere. 

Mi limiterei ora a dire: 
e Il ~enalo acr<'tl;'lnrlo le di<'l1iarazioni dcl signor 

~1inistrn di Agricoltura, Industria e Commercio paf'Ba al· 
l'ordine· dt'I giorno. • . 

Mi pare c:he e<:si ridono non imi•liclii più in nrv3una 
delle qurstioni che çogliono rss('rC integralmente ri~er,·ate. 

I.e risposte, se mal non mi appongo·. ratte dal lrinistro 
per la futura dirc.:7.ione dci l"'·ori dl:lla C0mmissionc 
d1•bbo110 semhroire aoddisr;.icenti per i signori Seaatori, 
con1e lo sono per n1e. 

Accettando quindi qurnle risposte è un i1npcgno mag­ 
giore clic il signor Ministro ha di attener.i olle dichia- 
1ioni per esRo ratte e dal Senato aC'cettatc; in ogni caso 
a~bandono interamente al Senato la sorte di qucsl°ordine 
del giorno. 
Presidente. Interrogo il Senato se è appoggialo. 
Clii lo appoggia sorga. 
(Appoggiato). 
I.a parola è al Senatore Farina. 
genatorc Farina. Rinunrio alla parolil,_ non avendo 

più ohbi.,ioni a rare alrordine del giorno co•i lormolato. 
Presidente. La parola è al Sonatore Gallina. 
Senatore Ga111na. Rinuncio io puré allo parol•. 
Presidente. !'ion domandandosi più la parola rileg- 

gerò l'ordine dcl giorno dcl Senotore Di Pollone. 
• Il Senato accettando le dichiarazioni d..! signor Mi­ 

nistro di Agricoltura, Industria e Commercio pasaa at­ 
l'ordine Jcl giorno. > 

Sonatore Montanari. Domando In parola. 
Presidente. Il• la parola. 

, Sonatore Montanari. Desidererei di proporre una 
modifica1ione a qu<'sl°ordinA del giorno~ sostituirei alle 
parole • accr.ttnndo le dirhiarnzioni > quelle di • udite 
le dicbiar<1zioni •. 
Presidente. 11 s;gnor proponente accrtta questa mo­ 

difica7.ionc di udite invece di atctttando ! 
Senatore DI Pallone. Ho giò dichiarato che mi ri­ 

meuevo intcrarnente alla decisione del Senato senza più 
Insistere; credo però che non al possa accettare senza 
B\"ere udile le ragioni. 
Pre•ldente. Il Senntoro Montanari ne r. oggetto di 

emcndamenlo' 
Senatore Notta. Domando la parola. 
Presidente. l{a la parola. 
·Senatore Notta. Si è per respingere la modiOcazione 

proposta dal Senatore Montanari, gincrhè la parola udii< 
è la &lesso rhe nè ai1provare, nè disapprovare, r.qui· 
\'aie a mostrarsi nè seiddisraui. nè rnalcontroti. 

I.a parola attellare vuole dire rhe le dichiarazioni 
che ai eono rutte inchiudono in ae l'acceua1.ione d"una 
promessa; 1:lii ar.retta que."la dirhiarazionc 11igniOca, cl1e 
se l'operato d1•I Ministro sori conforme alle sue dichia­ 
razioni, allora lari J"uccett.inte dil'pOAlo ad approvarlo. 

()6indi mi pare che n•ll'uao parlamcntaro cd anche, 
direi, nell'uso di dare un'~pressione alle parole, bi­ 
sogna mantenere quella di au<llaxdo e non quella di 
udilt. 
Pre~ldente. Persiste il Senatore llontanori nel suo 

e1ncnd3menlo? . 
Rrnatorc Montanari. Drsidrrerci snprr.c ae è ap· 

poggiato. In ogni caso io proporrl•i di dire: e Il Senato 
prendendo atto drlla dichiarazione dcl Ministero possa 
all'ordine del giorno •· 
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Presidente .. Abbia la bontà di darlo per iscritto. 
(Il Senatore Montanari lo trasmette al banco della 

presidenza]. 
Il Senatore Monl:inari propone un· ordine del giorno 

il quale dilferisce da quello proposto dal Senatore Di 
Follone, in ciò che le parole accfltando le dichiara:ionì., 
sarebbero surrogate dalle parole prtndfndo allo delle 
dichiuraeioni. 

Chi appoggia ·quealo ordine dcl giorno sorga. 
(Appoggiato). ' 
Il Senatore llonlanari ba la parola. 
senatore Montanari. lo ho fauo la mia proposta 

di modiflcarione perché 01i pare che così redatto J\1r­ 
dine del giorno non implichi nè lode n~ biasi.no. La 
parola accetta11do l'erri\, a me sembra, assai più op­ 
portuna quando si discuterà la lt·gge relativa a questo 
argomento, Il Senato la esaminerà allora e la accetterà 
o la rigcui-r), rua quando il tJinii>tero fa delle dichia .. 
razioni il Senato ne prende allo. Mi pare daltrcndc 
che le parole preuder« alto dtllt dichiara:ioiii del .ffi· 
nisiero siano più conformi alle .pratiche dei due rami 
del Parlamento e quindi credo convenga sostituire p1't:n 
dlr atto, ad accettando. 
Senatore Farlna. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Scnaloro Farina. La parola acuuando a ruio credere, 

implica un'approvazione maggiore delle dichiarazioni dcl 
signor ~linistro clic starà nei limiti dcl bilancio qua­ 
lunque esso sia. Per conseguenza, siccome questo en­ 
tra nell'ordino delle ideo di ecoucmìa che si sono go­ 
neralmeute propugnate e che formano il pili bell'clogio, 
a parer mio, dcl Yini;ilero attuale, io preferisco la pa .. 
rola ac4;eUa11do a quella di prt11dtr atto , pt•rchè arno 
1neglio una ap11ro,·nzione 1naggiore ddll: dichiarazioni 
fallo cbe esso slarà nei licnil1 della categoria del Li· 
lanrio qu.tlunque esso sia il quale sarà dal Parla1neu10 
nppro,·ato. 
Presidente. Xou d"J.nandantlosi piu da alct1110 IJ. 

parola, 1nellerò ai voti l'ordiuc der giorno del signor 
8enatorr llonlaoari thc è redatto in qursti lern1ini : « 11 
Senato prendc·ndo atto delle dh~hiar.11.iuui dcl Minislcro 
pas~a all'ordine dcl giùrno. • 

Chi lo appru,·a \"Ot;lia sorg<'rc. 
('.l'oo è approvalo). 
Metto ai ,:oli l'urJinc dcl gioroo proputilO dal signor 

Senolorc Di Pollone (V. sopra). 
Chi lo approva sorga. 
(ApproYolo). 

s1~1;v1ro DELLA DISC[SSJONE 
Slll, PROGETTO DI l.EGGY. 

RP.L.\Tl\·o ALL,\ TA5S,\ DI REGISTRO. 
Presidente. r. .. ·,nrlo esaurita l"interpollanza d..J Se­ 

ualore Di Pollone il Senato può pa~sarl! al suo orlline 
dL·l giorno prestabilito, doè alla continuazione dl:lla di· 
acu~~iont~ sul progl·tlo di legge r<·lath·o alla LiJ:;:;..i. di 
rrgistro; cMa si era feriuata al 

TITOLO V. 

Dtlle pene ptr !e denunzie ritardaU od incon1pl~tt, 
per il ritardato pngflmento dtlll ia.tst 

e per Il scritiur~ di coratrodichiaraaion i. 

• Art. 52. I notai che non &\r,rnno fallo registrare i 
loro alli nel lempo prcs<rillo pagheranno in proprio, 
per ogai r:ootra\'\·cnzione, la pena di lire 10, se si 
Lr:lll~ di un atlo so~gt•lto alla lass~ fis!ia, od una so•r11ua 
cguulc al quarto dellJ tusa, se si lralla di ut1 attu sog· 
gl"llo a tassa proporziooale. 

• In quest'ultimo ra•O però la peu• non polrà u· 
s~re rninorc di lire 10. a 

(Approvalo) 
1 Art. 53. I segretari, cancl·lli~ri cd itltri funzionari 

o uffiziali ae\l'ordine giudiziario cbe a\·rauno lrasi.:u­ 
rato di assoggettare alla regislra2ionc nel tempo staLi­ 
lito le sentenze e gli ;.'ltli tutti che CStìi dc\·0110 dcnun· 
ziarc p1~r la tnti5a, pagheranno io prvprio , pi.!r ogni 
conlrav,·euzione, la pL'nJ. corri~pondcute al quJrto dl'lla 
lJssa. ùovula eu tali atti e tiCOtl•nz:c. 

(Appro1·a10). 
• Art. &\. Lo diopo8"ioni dclf" arlicolo preccdm1lc 

suno applicaLili ai segrctari cd ahri delegali delle Am· 
n1inistraiioni vubbliche e di.:i corpi amu1inistrati, per 
ognuno degli alti chi} nt·I tc1npo prescritto non abbiano 
prL~eotato alla rcgislrltionc cui P..rano obLligati. 

• li disposto dai lrn prcte•lcnli articoli io qaanlo 
rifletton 1 le pene e le 1nJg~iori lasse non sarà uppli· 
cabile •1uando il ritardo drll• denuuzia provenga da 
imprdin1ento di (orza maggiore, dcbita1nentc giustificalo, 
purchè si t-a.•guisra t.alu fur1nalità entro il lcrmine di 
giorpi tO euccl'asivi alla cc~azione dcll'iu1pcdimento. 

e SClrà riservala. ai notai ed altri ruaziooari no- 
01inJti in d~ui tre articoli, lii ragione verso le parli 
pi.!r H rin1borso dclii.! multe e itopnita&e da essi ia­ 
coNo quando loro non siano stati 1om1n:nistrati i fondi 
occcMJri per png.1re le tasse di rcgislro. • 

(.lpprornto) 
e Art. &a. Gli alli 11er isi:ri11ura privJla, quelli sLi· 

pul<1ti in pae:;r estero l'<l i contratli Vt'rbali euunciati ocl­ 
l'artico\o 29 clic non sara.nno alati rcgi:ìlrali nel tempo 
prescritto, verrclnao assoggcllati, altro aHcl ta~a aor- 
1nale, aoi.:he ad una 1uctà della tassa medesin1a , rile· 
nuto 1•er altr\l che &aie sopratas5a noo potrà eiàere mi­ 
nore di L. I O. 

e La stessa dh1posiziooe ha luogo pci testamenti io 
ror1u.a pri\·at.i uon dcnuaziali entro jJ Lt>rtnioe pre­ 
scrillo dall'arlit:olo 2~, e pt·r le 0111cs5e dichiarJzioni 
dcll'avv~rJ1uL·nto delle coadi7.ioui sospcnih·e di cui al­ 
l'art. 14 > 

(.IJ•proqlo) 
e Art. 56. Gli cre1li1 d1JnalJri e. k•gat<iri che noa a­ 

,.r,1nno (Jtte entro i t1•r1nìni prl•scrilli le dichiaraiiooi 
dci l.H..•ni loro lral:irnedsi !)l'r causa di 1nortc, paghe 
TnD001 l tÌt:ll-J tJj JlCOa }l"LUlliaria, i) qU:lriO di riù 
tlrlla lassa che sar~ dofula per la n1ulazionc. 
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e 11 ritardo oltre il termine prcscrino "al paga­ 
O)C'Olo delle tasse e delle pone pecuniarie, darà luogo 
ahresl all"applirazione di una nuova peoa pecuniaria 
1·gual1J al decimo tlello ammontare della tassa. 

e La prna per I~ omissioni nelle dichiarazioni sarà 
di una somma eguale al quarto d1•1l1 tas~a dovuta pPr 
gli oggt•tli omessi. 

e Li stessa pena sarà ap1,licata per l'iosufficienza 
constatata nella valutarione dci beni dichiarati ove rijSJ 
ecceda i limiti sc~uati dall'art 25. 

•. e Tuttavia non a,·rà luogo il paga1ncalo della prua 
pecuniaria ae~ pri1111 della scadenza dcl termine -prc­ 
scritto per il pagamento della tassa, alle nmmissloni o 
insufflciense si supplirà con una accenda dichiaraaione. 

e I tutori, curatori ed altri amministratori saranno 
tenuti io proprio ul pagamento della sopratas-a dovuta 
per ouiessione dcllJ dichiarazione, qualora il tcrrniut- di 
~ucsla sia scaduto dopo la loro nomina, 8'111-0 per le 
altre sovratusse la responsabilità loro verso gli a111111i­ 
nistrati, a termine dcl diritto comune. 

(Approvalo) 
• Ari. 57. Alle dlsposiaioni dt•gh articoli 53 e 5~ 

VÌl'.OC fatta eccezione p1~r le senu-nee ed ohri atti giu­ 
diziali, che non siano di aggiudicazione e di delibera­ 
mento, quando le parti non avranno consegnalo nelle 
mani dci segretar], caneellierl od altri funzionari od ur­ 
flziali che hanno ricevuto CJd assunto tali atti, il mon­ 
tare delle tassp nel termine prescritto per la registra· ~-- . e In questo C&30 la riscossicne della tassa 1arl 
promossa dai ricevitori dcl rcglstro contro le parti che, 
io pena della mancata consegna, pagheranno ahresl 
una sopratassa eguale al quarto della lassa. 

e ( segretari, cancellieri e gli altri funzionari cd 
u!Udali suddeui donaono lra:imcllrre al ricc,ilure dcl 
registro, entro i dicci ~ioroi aucces~h·i allo spirare! dcl 
termine, gli .slralli da e>si cerlificali degli alli e delle 
sC'olenze •~ cui l<lsse non saranno loro state rilllrsee 
dalle parli, sollo la pena di lire 10 io proprio, ori coso 
di rit.ardo, per ciascun att~1, ed essere in1Jllre Lenuti al 
pagamcolo della la""' e dt·lla sopratassa, sJll'O per que· 
sLe il rt!sresso. 

e Però, nri ca:1i iu cui i srgrctari, cancellieri, fun­ 
zionari ed uffiziali sono tenuti, a Dorma dl·ll'arlicolo 3-i, 
a prod11rre li copia d\·gli alti e sentenze, dovrauuo, 
sollo l.1 olessa prna di lire 10, in luogo dell" eslrallo, 
lras1nrttere li1. copia al ricevitore entro il termine 110. 
\"r3.•~cennato. • 

(Approvalo). 
e Art. 58. Coloro elle abbiano tmesao o afono com­ 

plici ~r fare emettere una dichiaraxioae pt·~ iscrillura 
privnt;i colla qualo si facria constare dl'lla stipulazione 
di uo prezzo m;1ggiore a qut·llo t>sprc.:iaO in un atto 
puLblico o privato, o in una couvenzione verbale già 
re~islrata, iot·orrnr.i.nno solidalmente Ol·lla pena clcl tri· 
pio della lassa che sart•hlK! Rlald risco~tia sopri:l il prezzo 
maggiore. • 

20 f.! 

(Approvalo). . 
Ari. 59. Tull" le pene pecuniarie s(aLilile dalla 

1 
pre· 

sente lcg~c .per la ritardala rt•gistrazionc o prl ritar­ 
dato pagan1ènlo, t•ccettuatt' qurllo cho sono poiSlc a 
corico dci funzionari ud ufficiali puLl1lici saranno ri~ 
dolle ol drcimo dl'lla lassa normale qualora le parli 
(acciano rt•gistrare I' ,?llO od il trJs(crimcnto, od esrgui­ 
scano il pagamento nt·i giorni 10 succ1•SS1\·i all'iutimu· 
zione dC'JI' ingiuntione di cui :ili' articolo 92 unila mente 
alle •pese della mcd•sima. 

e !'\on poll'llDno però godrre di 1.1Jc beneficio co­ 
loro che avrJnno rit:irdata la denunzia degli atti sog­ 
gC'lli alla rrgistrnzione in un lt•r1nioc fisso, ollre Ire 
n1rsi sur.t-cRsivi alla scadenza del u1edesi1110. 

e San\ prrò oempre do,ulo, per il rilardo dt·lla re· 
sistrnzione degli alli, il minimo dl•lla pC'OJ stal1ililO Dt'i 
divL·rsi cnsi pre\·i~ti dalla pr,.sente lt•çge. t 

(Approvato). 

TITOL() \"I. 

Dtgli 0Lbliy/1i sptciali dei 1101ai, dti fun•ionari 
td u{/biali pubblici, 

drll• parli • dei riuvitori. 

CArO I. - Obbliyl1i p<r i. lprduio11i, instraioni, 
ciiaaioni dtgli aui, e ptt' le meniiuRi di reyi1trazione. 

e Art. 60. l nolai, I lunzionarl, ed ufiiciali drll" or· 
dine giudiziario, qnrlli delle pubLlichfl amministra1ioni 
e loro delegati non potranno, sah·o il disposto dt'll'ar­ 
ticolo Gj, rilasciare oè per origiunli\1 nè per copia Tcrun 
allo aoggcuo alla rcgistra1iune, nè rare t1•run allro auo 
io coaa1eguen1a d~l medcsio10, 'e PSSO non è stuto pri· 
ma regi:;trato; souo la pena di lire tO pt•r ogni con­ 
tra,·veozione. 

e Sono eccelluali gli alli di prole..lo cambiario, dci 
quali ai p>lrà lare uso o spedire copia aocbe prima 
della rrgislraziooe, purchè quesla •i• e•rguila •Dlru il 
lermiac stabililo· dal!" art. 28. 

e Traltandosi di un allo 11cr la cui registrazione non 
sia ancora trascor>O il termine utilt•, il funzionario che 
lo ba ricevuto lo potrà enunciare io altro allo posle­ 
riore, purchò dichiari nt.:11' attJ &tè.Mo che ituic1nc ul 
tnedesiroo r ... rJ anche registrare rallo enuncialo. 

e Io nessun caso la registrazione dcl aecooJo allo 
polrà essere richirsla prim• di quella dell"allo enuu­ 
ci::ito. 

e Ogui contr.iYven'lione a qul'stc dispositioni è l'U· 
nila colla slesso pena pecuniaria di L. to. » 

(Approvalo). · 
e Ari. 61. l nolai, se~relari, cnncellieri o allri puL· 

blici fun1ioo:1ri non polrnnoo inserire nelle loro minute 
nè ricevere io d~posito atti privali o atipula.U in paese 
e1lero, i quali siano &Gggclli alla re1;is1razione entro un 
termine fis...iO, o prima cbe ne sia fatto uso, a norma 
dogli articoli 29 e 30, oè polrnooo rilasciaro copia o 
""lralli degli alli medesimi, oc que>li noo siauo alali 

• 
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prima registrati, I ccntravventori incorreranno nella 
pena dì Lire IO, e saranno altrcsì tenuti al pagamento 
della "tassa di rcgistranonc, salvo pPr ~ucsla il re-· 
grosso. > 

(Approvalo). 
e Arl. 6~. Ove in un allo notariale si Iacvsse una 

stipulazione in Virtù ed in dipendenza Ji una scrittura 
privala o di un allo estero non registrali, 111a soggetti 
alla registraaione entro un termine fisso, giusta l'arti­ 
rolo 2U, o prima di farne uso, a norma dell'articolo 30, 
la scrinum privata O I'auo estero dovrannu .('88Cre 80l· 
toposti alla regiatruzioun, unitamente all'uno notariale, 
cd il funzionario che lo a\·rl celebrato o ricevuto Rara 
obbligato personalmente al pagamento non eolo delle 
tasse di registrmione dovute per la scrittura privata o 
per l'atto estero, ma ancora delle pene pecuniarie nelle 
quali già ai ro:<se ìucorso per tale alto o scriuura, salvo 
il regresso. 

• La stessa dispoeizionc •arl applicabile al caso di 
enunciarione di alti esteri e di scriuure privnte, nel 
senso dell'articolo 13. - 

e Se il funzionario non pr(>8!•nla olla registrarlonc 
la scriuura prh·ata o l'atto estero, unltumente all'atto 
da esso celebrato o ricevuto, incorrerà inoltre in pro­ 
prio nella peno pecuniaria di !.. 50). • 

(Approvato.) 
e Art. 63. P. proibito, sollo la pena di L. 10, a cia­ 

scun notaio o segretario di ricevere io formale deposito 
alcun atto soggeuo alla registrazione, Bl·nza fume con­ 
stare con auo apposito. 

f,\pproyalo). 
< Ari. s.l. In tutte le copie cd in tutti gli estraili 

dt•gli atti puhblicì civili o giudidali soggetti a N'gi:>tra­ 
zione aarà fatt.i meneione della quiPtnnza dt·lla ta~sa 
mediante indicazione dell'uriìcio in cui lia aYuto luogo 
la registrazione, dL·lla data dt·lla med<~in1a, del numrro 
d'ordino e ddla somma p·1ga1n. 

e Eguale menzione S'lr.\ rseguita nrgli flriginali 
degli atti puhLiici ch·ili e giudizinli 011 estr;igiutiiziali, 
che ai raranno in virtù di atti per iscriuura pri,·ata, o 
stipul,1ti all'os1cro1 o che sono soggetti alla registr.1zionr. 

e Nel ca~o di citazione in un atto pnhhlico di al­ 
tro allo o docun1:•nto so~~~tto alla rl•gi~traziono, &Jr.\ 
obhli;:o dcl notilio o dt·I runzionario clic ricc\'e J"auo 
di lndicarri rziandio la dala dello rc;;istrnzione del­ 
l'atto o documeuto citato, la lassa pagata, il numt1ro 
d'ordine e l'uffici" O\'e ai è f.dla la rt•gist ... Jzionc; e 
queste indica1.ioni si polr.1nno anche scrivere in mar· 
~ine od- in raie• dcll'ori~inale o della copia dell'ano 
1tCS30, nel qual ca30 d1Jvranno ~~re firmate dal no­ 
taio o dal funzionario. 

• Ciasr.una contravvenzione alle di~posizioni di quc­ 
slo arlicolo eor4 punila colla pena di L. 5. 

e Son sarà roa:iiderata cantra•;veazionc la citazione 
di atti 1enza le eoprasrrittc iodicazioni, quando il h·r­ 
wine per la loro registrazione non sia ancora lrOùJcorso 

2 i!'· 

o se ronternporJncan1cnle a quc:<ta si ginstilìchcrl r.hc 
l' allo citalo ru rl·gistralo. ) 

(.lpprovolo). 
•Ari. 6~. I giudici e ~li or~itri, prima di pronun­ 

ciare alcuna sentenza, ed i funzionari ,f,•ll1' puhhlicbc 
ammioititrazioni e dei rorpi arn1ninislrati prin1a di prt-n- 

1 dl'rc alcuna dclii.)1!ra1iooc a fJvore rlei privati sopra 
atti oon rc>gislrati che sono a loro 11ot1opogti, dovranno 
ordioara ai ri~pC'ttivi segretari di rar'.IC la denuncia apli 
uffici di n~gislr,,, colla trasruis.sione di una ro11ia, da 
Cisi aull•otitata, dell'alto 01.Ht rl•gislrato. , 

"' I &ef:rclari thc non ndempi:uero a tale 11t~nuncia 
~ararino per:ìonalmente respoo~al11li drllc ta~se rlo,·ulc 
eopra tuli aui. 

< ~·erme le prnalità etahililo dall' articolo GI a ca­ 
riro dci segretari, rancellieri e pulilJlici funzionari che· · 
avranno ricevuti gli olti non rc>gistrati, le parli che li 
31iranno produlli Bar.inno soggelte al 11agan1t>nto drlla 
I.lesa Jovut,1, cd altr.·eì allo pc11e atahihlc dall'ari. 55 
della prreealc lrgge. • 

(Approvato). 
•Ari. 66. Ogniquulvolta eorà pronunciala uno con· 

danna o sarà presa tina dclib1~razione sopra un allo 
rt·gistralo, nella arnlenza o nrlla delil.ierazione si enun 
cicrà I' nmn10nlaro della lnsu pagai•. lo dala dcl pa­ 
gan1ento I'! I' \,lfficio O\'C esso à stato esr.:;uitn. 

e Tale enunciazione potrl scriv~rsi in margine od 
in calce come Il di•poeto ncll' erlicolo Gl. 

•In caso di otnissione, il rir.e\·itore esigere\ la tus"a 
ec I' alto non è eta lo rrgislrnlo n1•l euo urlido, sah·a la 
rrstituzioae nel lrrn1i11e prescritto, se in 8('guito sarà 
giustificala la s1·guila rrgialrozione dcli' allo eul qualo 
snrà 6lata pronunr.iata la 1en1en1a o prrsa la dL•lihrra­ 
zionP. 1 

. (Approvato). 
L" articolo G1 eecondo la 1.ropoeln rll'll' urfirio rtn­ 

lrnle è eoppresso. 
lntt>rpelll•rò il Re.sia Co1nmissario se adrrisre a tale 

soppressione. 
Commissario Regio. Vi aderisco. 
Presidente. (l•·µgrl 

CAPO li. - R'ptrlorio digli nlli 109'.)tllÌ a lasso. 

• Art 68. I notai, i t1rgretari, i cancl'llicri e gli ithri 
funzionari ed uniziali dcli' ordine giudiziario autorizzali 
a rieevl're atti aogg~tti alla tassa di regh1tro entro un 
lermine n...,, non "''" i Bt'grc~ari e drleg~li dt•lle pub­ 
Lliclic n1nn1inietrazioni e degli ahri corpi a111mioislrali 
terranno uno spcciJle rt-prrlorio a colonna sul quale 
ioscrh·rranno @iorno 

0pt.•r 
giorno, senza tzpazio io bianl'o, 

oè .intC'rlincamcnlo e pt•r ordine di nu1ncri: 
e 1. I notai, tuUi j loro aUi e C<>1'traui, CQmprtsi 

qr.ulli cht aura111ào ri!asciuto in brtt:rllo od in ori .. 
gi11ale; 

e 2. I er~rl·tari, raorl•llieri ed ollri funzionari ed 
uffiziJli dell'ordin• giudiziario lulli ali aui dd ri1ptllit'Q 
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ministero, le &f.ntthit e lt conut11:io11i giudi:iali dtlU 
parli tl~vrnuu irrevocabili r:lu a itnore di q1u11a lt991 
dtf1/Jono t11t1·t rt9is1t·a1t entro un Urmint ,'i1so a norma 
d•ll'arlicolo 28; 

• 3. I segretari e delegati delle puhblicbe ammini­ 
strueioni e degli nitri corpi amministrati, iuui 9li atti 
delle risptllit'e ammi11islra1ioni cl~ debbono rguol· 
mttu« essere rtai11rati entro un ""nine fluo giusra 
farlicolo 28; 

' Per ogni allo non inscriuo a repertorio, o non 
Iuscriuo per ordine di data o riportalo p1•r interlinee, 
ai incorrerà uella pena di L. 5, !ermo l'obbligo di com­ 
pll'lar il repertorio prr gli aut omt•1si entro il termine 
da pr<~lìi::sersi dalla An1mioistrazionu dcl registro, son" 
pena dt·llJ sospensione dall'eserchio. • 

(Approvalo). 
• Ari. G~. Ciascun articolo dcl n-portorio conterrà: 
• t. li numero prngrcssivo ; 
• 2. La dala dell'auo ; 
e 3. La sua natura: 
• 4. I aomi e cognomi delle parli cd il loro domicilio; 
1 5. La indicazione sommaria dci beni, la loro 

ailuazione rei il prezzo o valore allorchè si lrallcrà di 
aui che avranno Jltir oggl·tlo la pro11rirt.à r usufrutto, 
l'uso od il godimento dei heui immobili, e per gli altri 
nui relativi a C080 valutabili, l'indicaaione dcl rrlillivo 
prezzo o valore; 

e G. Lo outo della eeguita r1·gistr.ìzione. , 
· (Approvalo). 

e Art. 70. I forlli dci 11>pcrtori saranno numl"rati e 
sl"gnati, quC'lli dci no~i e dl•i 1rgr1•lari, r.anct·lliPri od 
:iltri funzionari ed uffi7.iali pr1•1Jso lt' giudicutur1•, dal 
giudici della loro t'tsicùn1a; quc•lli df.'i 1rgr(ltari, can· 
cdlieri od nitri funzionari ed um,iali presso lo Corli 
rd i Tribunali, dal Prtsidmu rl<lla Cori• o del Tribu­ 
nali; ~ qul'!li dei segretari o dch•gali drlle puhl•liche 
amminip.traziooi e degli altri rorpi amministrati. da' 
capo ri1ptUivo di tsse amtninisrraJioni o corpi. , 

(Appro•·ato). 
Ar&. 71. I notai, Regrelari, cantt~1lh~ri1 funzionari, uf· 

Ociali e dl'lrgati, menzionati n<'l pr<'cl!denlr articolo 6M, 
presenterJnno ogni trilnl'stre i loro r<'(M'rluri al ricc,·i­ 
loro del rc3islro d,•I loro di•ll'f'llo, che vi apporrà il 
.,uro, enunciando in t>s.30 il numero degli atti insrritti. 

1 Qure:t:i preficntazione a\'rà Juoso . nei prin1i 
dior.i giorni di gonn•io, aprile, luglio ed ouolire di cia­ 
orun anno sollo pl'na di L. tO p<•r ogni dieri giorni 
di rilarHo. • 

(Approvo io;. 

CAPO lii. - l•1it•ioni 'rictrcM m9uibili Jagli u{/hiali 
del rtgislro. 

•Art 12. Ollro la prrsrnlazione prcscrilla col pre­ 
crdente articolo, tutli ; pul1lllici fu111ionari ivi indicati 
Aaranno trnuti di comunicar~ ari o;.::ni ricbit>l'la i loro 
rrpertori ai rice,·itori del rC'~i3tro ed Dgli altri in1pil1- 
sati ct1·H' aa1minisrra7.ionc :lii' uopo drstio:-iti che si p"P· 
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senteranno ad essi per veriOc:irH, e ciò sollo la pena 
di L. 11~l io co•o di rifiulo, o I' opplicazinne drllc mi­ 
sure disciplinarie che occorre.~srr..,, 

e Jn questo caso, il ricc\'itorc o I' i1npil.'gilto d('l- 
1' ammini!lolraziune dC'I rt>gi:ilro rirhiederA J' o~iF-tenza 
dl•I giuclice o del sindaco o gon!alonit•ie locale, o di 
chi De fo1 le TeCi per rormare io SUa prrscnza prOCCS.SO 
vt•rhale dcl rifiuto. • 

(Apprnvalo). 
Arl. j3. Lo por.one incaricale dalla lrpge di lcnrrc 

i rrgistri dello stato ciYile, dcli' anagrarc o censimento 
dl'lla popolazione., drl C•l•slo. dei ruoli dl'lle conlribu- 
1ioni e tuui gli ahri inr11ricati dt•gli nrcliivi e drposili 
di docu1nenti pubblici, saranno LC'nuti di comunir.are 
senza che siano esportati, ad og:ui richic:;ta i loro rrgi· 
stri e nlinutc di nlri ni ri1·0\·itori od in1µir~ali dcl re· 
gi:Hro, e di la:;ciarne prendPrc senui spesa le note, ~li 
<'Stralli e le copie che ai 1'3\·viscranno nccrs~rie Ul'I· 
linteresse dcll'a1n1ninistrazione, sotto pena di lire 50 
per ciascun riOuto comprovato per mezzo di processo 
verbale dl•I ricevitore od altro itnpicgato as~istito cocne 
è dello noli' articolo ;2. 

Qut•stc dispo1izioni ai estendono anche wi notai ed ai 
st•grclari, ranc:rllirri funzionari rJ .urfìciaJi indicnti nel­ 
l'articolo 68, per gli alti, dl·i quilli rs:ii sono dPpositari. 

e ~ono eccettuati i ll•atarncnti e le i::.ltrc di:1posi- 
1ioni pt•r causa di morte fincl1ì: sono ti\·enti i trstatori. 

1 Le comunicazioni sopra indicale non potranno 
richiederai nei giorni rrsli\·i, e le visite I qurst' (•fTellO 
n .. i luoghi di deposito drgli ani o rrgislri non potranno 
durarr, pl·r parte dC'i ric:e,·itori ed impiegati dcl rPgiitro, 
più di ore qualtro per ciascun giorno. • 

(Approvalo). 
• Arl. 71. Le poroone cd i funzionari luUi indicali 

all'art. 13 do\·ranno ril3sciare io rorina autentica egra. 
tuit:imentc, dit•tro richiesta per iscritto dcl rirevitore 
d"I r1•gislro, gli cslralli dl'i registri e le copie dt·gli 
atti da essi ri:o:pctth·amente custotliti. , 

(.\pprovolo). 
L' orli colo 75 venne dall' ufficio ccnlralc aoppr.-.ao; 

rrerlo rhe il fic•gio CommisoJrio non aHA dillicoll~ di 
assf'ntire a tale sopprN1Sionr. 

' CommlS&arlo Regio. Vi aderisco . 
Presidente. (legge) 

CAPO IV. - Disposi1ioni dil'tr". 
• Ari. 16. L• persone incaricale d•lla lrggc di lcncre 
r(lgislri dt•llo staio civile tras1ne1tcranno Dl.'i primi 

quin·lici t;iorni di OHni trimestre ai ricevitori del rcgi~tro 
d1·I dislrrllo, sopr• apposito modulo fornito dal!' Am­ 
m:s1ra1.ionc, gli &tali da loro autPnticati rlelle n1orti av­ 
Yf'nute nel triinc3tru preced~ote. 

• 1 rontrar\'l•otori a que:ilJ di:;1.osiiionc incorri•· 
ranno n1·1lJ pPoa pPcuniaria di L. 2:> per le non fotllc 
trdsmis~ioni, e di L. 5 pi!r ogni ra->o di 1norte 01ne!'lr:O 
nt·~li stati. , 

,Appro1ot i). 

• 
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, ArL 71. Il ricevitore dcl registro non polr4, sollo 
verun pretesto e bcnchè vi sia luogo alla atima 11i\Teriro 
la registrazicne degli atti e delle dichiarazioni regolari 
di successione quando le lasse verranno pagale secondo 
la liquidazione falla da esso. · 

• l'ion potrà neppure sospendere o ritardare il corso 
di qualunque azione Hiudiziaria ritenendune gli nlti e 
le produzioni. Tuttavia, se in essi trovasse un allo del 
quale non vi Iosse obbligo di conservare I' originale e 
che contenesse schiarimenti che potessero giovare alla 
scoperta di tasse dovute, il ricevitore o l'Impiegato dcl 
registro avrà facoltà di desumerne copia e di farla cer­ 
tifìcare conforme all'originale e senza spesa dal funzio~ 
nario che l'avrà presentato. 

e In C:'!SO di rifiuto, il ricevitore potrà ritenere 
l'alto per 'l.\ ore solamente onde procurarsr.ue a sue 
spese una copia collazionata io torma autentica, salto 
a ripeterne il rimborso se l'i è luogo. 

« Questa disposizione è applicabile ancho agli atti 
per scriuuea pri•ata· o stipulali all' estero che saranno 
presentali all' ufficio dcl registro. • 

( ,\ pprovate ). 
• Art. iB. I ricevitori dcl registro non potranno ri· 

lasciare alcun estratto dei loro registri se non dietro 
autorizaaeione dcl giudice locale, quando questi estratti 
non siano richiesti da alcuna delle parti contraenti o 
dagli avenli causa da esse. 

e Per la ricerca e per gli estratti saranno corri· 
sposte le competenze stabilite dalle vigenti leggi. • 

(Approvalo). 
• Ari. 19. :'i1•ssuna autorità pubblica, nè I' ammini­ 

straaione dcl registro, oè i ricevitori da essa dipen­ 
denti, potranno accordare alcuna diminuricne d-lle tasse 
stabilile da questa legge o delle pene incorse, nè so­ 
spenderne o Iarne sospendere la riscossionr senza di­ 
venirne personalmente risponsabili. 1 

(Approvalo). 

TITOLO vu 
Dei diritti acquisili e citi/e prùcri•ioni. 

e Art. 80. La tassa di registro stata regolarmente 
perceua in coolurmi!A di questa legge, non polr~ essere 
rcsliluila, qualunque sil'no gli evc11li ullrriori, fuorcbè 
nei casi da essa prc,·isti. , 

(Approvalo). 
' Art. 81. l'ion ha luogo rrsliluziooe di lasse nel 

ca~o di risoluzione, ft'srissioue o rirorn1a di contratto 
oncbe per rlTello di condizione riaolutira che si lro­ 
vasso in essi apposta. 

e Parimcnle non si la luo~o alla restituzione di 
las8c perccllc sugli alti dci quali per qualunque causa 
•ia pronuociata io giudizio la oulli!A o la l"('scissio11e.• 

(Approvalo}. 
• Ari. 8~. Dalle fapo•izioni degli articoli 80 e 81 si 

~cceuuaoo; 

2 ... ') . 1 ;_, 

e t. Gli alti di aggiut!icazione ~ di dcliberamcnlo 
la nulli1à dci q11<1li sia slala giudizial:uenle o dall' au­ 
lorilil com!)elcnle pronunciala per dire110 di formali~\ 
~trini;ccbe; 

e 2. Glt' aui e rontralli dii:hiar.1ti nulli con sro· 
leuia pronunciata in rontradditorio e pass 11a io giudi· 
calo, per vizio radirole iudullirn della nullità dt·ll"allo 
sino dalla 11ua origine; 

. e 3. Le llUCC(·si!ioni e la donazioni in quanto si ri­ 
rer1scano B r.o:ie prt le quali SÌ V('rif1cJii la e,·jzione O 
lo Spogl~o in. rJrta di !ìClltrnza passala in gjudi~to e 
pronunc1ot:i 1n ronlradditorio prr una causa pree$i&lcnlo 
alle sur.ceJ~ioni e donoi.r.ioni mrdesi1nc; · 

• 4. ( contr;.Ui di matrimonio e le stipulazioni ne­ 
cessaria1nPnte connesse col ml'dcsimo, allorchè con un 
alto puhblico posteriore Yt1nis!.Zc risoluto il rootrallo wa~ 
trimoniah.•, o \'Cnis..~e in nlodo IPgale e inconlrover1itJilo 
provala la i111possi!JilitA ctrlla C't·lrbrazionc dl'I n1alri111ooio. 

• Xci prenu·s~i cat1i è amm<'s;;a Li restituzione della 
lassa pagata qualor:i ae sia proposla la doniaoJa entro 
il termine di due anni dalla da1a del provv•dimenlo 0 
della eenlcnza cl1e pronuncia la nullità dcll"allo o lo 
evizione o dalla dala d!'lla ri'Olnzione dcl contrailo ma­ 
trimonialP. t 

(Appro,·aio). 
« Ari. 83. \'i ha prt•scri•ione prr lo domanda ddla 

tOJ:isa: 

• t. Dopo di.e anni d•I giorao della rrgislrnzione, 
se si lraua di las!ia oon riscossa sopra una disposi· 
zionc particolare di un allo, ovvero di un supvlimcolo 
per una pcrt.'e7.ione insufficiente, u di domanda diretta 
a rar corrt•gg"re col nH·zzo dl·lla sii ma una iaesalla di· 
chiarazionc di vetJore; 

e flarin1cntP. le pjjrli non sara11no 111.mmease dopo 
lo ~lesso U•r1nine a cbicdcrn la re1tituzione dl'lle lasse 
pagate; 

e 2. Dopo cinque anni dal giorno della seguita re­ 
gistrazione, qualora si tralti di on1issiono di beni nelle 
denunzie di successione; 

• 3. Dopo cii1q1ui anni dalla prcscntaziono della 
prima o sucn'Ssira denun•ia pel pagamento ddle 13sse 
do•;ut.t sulle succe$sioni denunziate; 

· • 4. Do;io dieci aimi dal giorno dell'apertura ddla 
succ(•ssione pt•r le succcs::1io11i aon dcouuziale. 

• Per le euc~!'S>lioni operlo all"t••tero !aie prescri­ 
zione decorre dal giorno in coi l'uffido al quale do­ 
Ycasi rare la dichiara7.Ì11ne 31Jbia polnlo, col mez7.o di 
documenti ad esso present.Ili, venire io cognizione del­ 
l'operlura della succrssione. • 

(.\pprovalo), 
e Ari. 81. Pt•r la domanda della lassa proporzionale 

sugli Dlii vincolali a conJiiioni so3pe11eive o dd sop· 
plemenlo di e..•a, la prescrizione ei compie nel bienoio 
a parlire dal giorno in cui earà alala falla la dichia­ 
razione accennala dalrarl. 29, ullinto alin•a. , 

(Approvalo). 
• Ari. 8j. Trascor.o il lerwioe di trcot'aoui sarà 
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prescritta l'azlone dcl fisco pcl ccnseguimento delle 
1 as se e pcue pecuniarie dovute pcgli atti non registrali. 
Di questi però DOU ai potrà mai rar U81l senza il previo 
pugarnento delle relatile tasse e seoza la corrlspon- 

- dente reglstrasione. 
(.lppruvalo). 
1 Ari. SG. La pcua pecuniaria aw~ilita ad aumento 

di una wsa ai prt':Scrh·e nel termine fissalo per la pre­ 
scrlsione dl'lla Wida priucipalc. 

• Le altre .PCllC pecuniarie si prescrivono ocl ter- 
111inG di cinque anni dal giorno della commessa con· 
truvvemlcne. , 

(Approvalo) 
1 Ari. Sì. Il corso delle pruscrizieni sopra slabilile 

1arà interrotto drìla domanda giudialclu, falla e notifl­ 
cata prima dello spirare d .... ·i termini, e ciò aia che 
venga domandato il paga1nt·nto o la restitueione della 
lassa, sia etrc venga soltanto ratto iotania per la perizia. 

e Li prescriaione lcgiuimameute intcrroua ai com­ 
pie col decorse d'un suceesaivo nuovo termine eguale 
a quello stabilito nei diveroi casi contemplati dalla pro­ 
sente legge, a meno che I• domanda o l'alto d'interru­ 
xione non sia perento. 1 

(,\ppro,·ato) 
• Ari. 8~. La domanda falla dal contribuente , Kia 

JH.!r rimborso di tassa, aia per opposizione in via am­ 
ministratlva ad iastama di supplemento, e prima clic 
·questo a~lii• formalo oggetto di apposita iugiunsione 
rcgularmente notiflc.na, scr\·irà, come la domanda giu .. 
tliziale, od Interrompere la prcscruione io Ca\'orc di 
am!Jc le parli, 

• Tale domanda dovrà ess,•ro pre•ent<lll all"uC6cio 
dl'I registro in cui ru opl'rata la riscossione. o da cui 
Ki richieJc il supl1le1nt~nto, nil'diantt! un ric11rso in duo 
origiouli, uno dci quali sarà r~i:.tiluito al ricorrente mu .. 
11itu d'una Jichiar.i.ziu11c dcll'uHicio stcei;o co1nprQvanto 
la data della falla presentazione. > 

(Apµrornto) 
• Ari. R9. La dal• d1·gli alli per scrillure privale 

uon potr4 e&Jere oppo~ta all'an11nioistrazioou Jcl regi .. 
•1ro per iovocaro la prescrizioue delle tasse e delle 
fh~ne iucorsc, ~ lali Wti non baouo acqui:1tato data 
r•rta per la murle d"uua delle pani o allrimculi, a 
krmiui della legge civill?. • 

I Approvato) 

TITOLO VIII. 

Dei mocli Ji 1n·octd1re in !'Ìa Omrnini~h·ativa 
e 9iuJi.iiaria. 

• Art: 90. La risoluzione delle questioni clic po­ 
lra11no insorgere sulla percezione delle lasse e delle 
pene pecuniarie prima delrinlroduzione della domanda 
t-:iudizialc è riservala all'am1ninislrazionc drl rrgistro. , 

!Approvalo) 
• Ari. O I. La tlocisioue dl·lle contrO\'(•r~ic giudiziilli 

I i0uardanli le UlS80 e vene l'ecuoiarie slll!Jilito dalla 

prcscn~e legge Sfll~lla <iU'autorit.J giudiziaria ordinaria, 
nella cui giurisdizione ba sede l'ufficio del_rrgistro clic 
Lia. liil'1i<lata la tassJ o peoa p(•cuniaria controversa. 

• D•lle scntcuze proforte dai giudici di manda­ 
n1ento o dai Tribunali di circondario in prima ioslanza 
nuu ,.j sarò oppcllo salrn solo il ricorso alla Corte di 
t~&;azic..ne la q11ale giuJiclier:l 01nr.he dcl merito. 

e Il ricor50 &1rà 11tnmcsso senza d1:posito p1·r lè 
n1ul&!!, i danni cd interrasi. 

e Davanti ai giudici e Tribun;11i di circooi:lario si 
proced•:ril sommarlo:nrnle. 1 

(.lpprovalo). 
• Art. 92. Il primo allo coaltirn per la riscossione 

dello lasse di regi•1ro e dcli" pene pecuniarie staliililc 
dalla prcs(•nte h1g~e è J'ingiun}iune. 

• L' iogiunzione consiste ocJl'ordioc emesso dal 
co:npclcnle urficio dd re;;islro di p.1gare entro tronla 
giorni, sotto p1~na degli atli esecutivi, le tasse e le prnc 
11ccuuiarie d•ill 'urOcio sh·sso indicale. L · iosiunziouc è 
vidi1uata e r('sa cs~·cutoria d;1I giudice di mandainento 
o prl'lore, odia cui giuris<lizioo~ risiclte I' ufficio drl 
rr>,.;istro clic la cu1t•Ue, qualunque sia I.i sonuua dovut.i, 
td è inti111ata nu~lliante r.onsl•gna di copia Ùl'lla mede­ 
sima al dcllitorc pl!rsoualuu:ntc, oJ ~I suo do[oicilio o 
rcsidtnza, od all'aLilual sua di1nora, op1u1re a clii Jo 
rapprescuti. L 'iotiinaziono è falla pt!r rnt•izo d'usciere, 
il quale ne sll'fl<lcrà relazione sull'i11µiunzione originale. 

e P1~r l'inlirnazionc ai 1h•liiluri d'ignoto don1it.:ilio, 
resill,·nza o Jiiuora o iol'!idcnti ull'esh:ro, sono appli­ 
cabili le n·,rinc 111allili1c dJll'or1lin1ri.i proc1~dura ci,·ilc 
per le citazioni. , 

(Approvalo). 
• Art. 9J. L"ingiunzione è escguiuilc Lrcnta giorni dopo 

la sua i11tin1azione. • 
f Contro l'ingiuo1ione il dcLitorl! può proVVl'<ll•rsi 

avanti la autorità i;;iudiiiaria ordinaria mediante istanza 
di opposizione da notificarsi all'ufficio dcl rcgisLro che 
emi:Je l'ingiunzione. 

• l."iolania d0opposizione non sosprnclc l'ou~ligo di 
pagare )e l338C O r• . .'OC pccuni.iri<:'; 8Ì CCCl!llUa il Cil80 
in cui si tratti di suppli.uenli di lll>sa, qualora l"islauzo 
di oppusizilJne sia nutiOcata all'uHìcio dcl registro pri111a 
della sca·h:nza d<•i lrenla giorui tlalla noliUcazioue cld 
prccrtto ingiunti't'O, o sia nello slesso ll•r1nine presen­ 
tala alraulorilà giudiziaria nelle province nelle quali le 
notifirntioni si ranno giudizial1nratc. ) 

(Appro\·atoì. 
• Ari. 9t Per le cause alle quali dà luogo la <'Sccu­ 

ziono della presente h·gge, la 11arlc soccomL~ntc noo 
sarà o!Juligala a rirnliorsare altre spese alrinfuori della 
carta bollata e delle competenze per le inLimazioni, nè 
sarà do,·uta alcuna tassa di re.,istro por le sentenze. 1 

(Approvalo) 
e Art. 9j. Non sarunn1J n.1nn1cssi in ~iudizio ricorsi, 

o'iposizionj o instanie contro l'ingiunzione a pagarnrnto, 
o co11tro I• liquidaJ.ione dell" lasse e pene pecuniarie 
che 1i rironllSceranno dnrnle dalr umcio di regislro, 
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quando l'allo dl opposmone non aia corredalo dallo 
quietanza dcl relativo pagamento. 

• Questa disposizione non è applicabile al caso 
d'opposizione promo ss a noi termine stabililo dall'art. 93 
contro la domanda di supplemento. • 
(lpprovalo) 
• Ari. gs, Dopo l'introduzione della causa avanti il 

Tribunale, è interdetta la cognizione e la decisione della 
medesima a qualunque altra autorità. > 

{Appruvalo) 

TITOLO IX. 

Tari({a dtll< laut. 

senatore Aodlll'redl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Audlffrcdl. Le csscrvaeiooi, _che io sono 

pt•r fari! avrebbero dovuto v1·ra1neate per maggiore re­ 
golorilà precedere la discussione della l<·~~e. 

t:sse abbracciano sl'iDll'fCto-Si gcnernli della proprietà, 
epperciù credo cho debbano venire opportuuamcnte 
ammesse anche da questa parte del Parlamento. 

V\)i sapcl·~, o Signori, che la parte che riguarda le 
tasso è lasciata a 1naggior arbitrio della C1n11.:ra clct­ 
uva, alla quale più specialmente sembra competere di 
fissare le tasse elle sono richieste dai bisogni d-Ile fì­ 
nanze. 

Il Senato secondo questa nobile intenzione della Cn· 
111L'ra dt-i Deputati per provvedere agli ingent! bisogni 
iu cui pur troppo versa il nostro erario; 111a anche il 
Senato e rappresentante di una parte della proprie!A; 
rd io sono Cra il numero delle persone che Corono c­ 
leue per il censo, oè credo che una lcg~e cosl impor­ 
tante deLLa discutersi in qut.'SlO nino del Par1an1c11to 
t:ienia che una Toce si el1.:vi ad esporre io che coo- 
1lizioni versa la propriclh in rJpporto alla geucr<llilà 
tlc"t·ontributi Sli.tLilili dal J>Jrlan1eulo. 

hH·oco dunque l"iodulgcnza dt•I ~cnato JJer olcunc os­ 
servazioni Cursc un poco t•slese che a\·10i l"ou1Jre di 
t•sporrc. 
Presidente. Se sono css1·r\·azioni cstrin:;rrl1c all'::irti· 

rolo aon si polrl·bLcro a111n1etlt·re; la discussione gtnc· 
raie è già chiu•a. 

Sen•lore Audlll'redl. Esse hanoo rapp0rlo cella legge, 
la qualo iull.:rl'ssa ilnml•t1samcnte la prol1riL·lti; qut•sta 
k•ggc aULraccia cotno un::i rete tuLtr. le propril't!t; lauto 
che il pot1sidL•nLc non può Car un atto senza che il Pisco 
l'as~e<lii, e io ccrla maniera qu•u;i lo spo~li ••••• 
Presidente. Scusi, signor SenaLorc, se l"iuterrotn110, 

n1a il suo discorso pr~ndc proporzioui tali che non sa­ 
rcLbL'rO più amn1essil.tili aitc•s.so. Se noi ci eatL·ndia1no 
a tutti sli effetti che IC'~~i d' ilnposla po.:iSUIJI) pru<lurro 
~ulla proprirtà, entrcr<.·010 in un orJint> di i<l"l' rhe oon 
è qul·ll11 a cui si circoscrive 13 aostr~ di.:irut1~io11e allualL·· 
I.o prl•ghcrci di dirn1i su qu11I articolo si 11orla (larLico­ 
lJr;nenlc il suu di1u:orso. 

Senatore Audill'redl. Sulla tarilTa delle lasse. \'cnenJo 

21 !-'. 

io discussione il titolo delle tarirre, le n1ie osservazioni 
si portano prupria1Ut!ntu sovr· f'SSC parca domi troppo 
cl~valc. 

Sarebbe dunque mio intendimento di parlare adC8IO 
sulla generalità dellu las•e; ma so il Sroolo crede eh' io' - 
dcLlJa (;,re le mie osservazioni su qucll' articolo, sul 
quale vorrei proporre cmf'ndunu~nto, io attenderò. 
Presidente. Allora aLLin la bontà di domand.ire I• 

parula, quando \'errà l'articolo che pORSa dare sufficirnlc 
materia circosrritla alle osservazioni che ella intcu1lc di 
proporre al Senato. 

Ilileggo duoque il titolo IX, lori!Ta ddlc tasse. 
• Art. 97. Le ta>ae da percepirai per la regislraiione 

d1·~li alli e delle mutazioni sono etabilite dJi at•gucnli 
ar1icoli U8 e 9U. • 

~eoalore Bevllacqua. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Bevllacqua. L'arlict0lo 97 losda un dub· 

hio sul quale desidero Bl'hiarimenli dall'onorevolissimo 
Comn1issario Rl.'g,io se CASO è io caso di poterli fornire, 
non eeacndo al banco dci Ministri l'onor<!\"Olc Mini~tro 
delle finanze. 

Gli srliiarin\enti eh' io cbieg~o vertono su questo, rioè 
ee la las•a da percepirsi per io rrgislrazione dt•gli alli 
e dt·lle mula1ioni ataliilile dai se~ucnli arlicoli 98 e 99, 
compre11de o no il ro!ì dello dt!cin10 di sucrra. 
Commissario Regio. Domando la porcla. 
Sl'natore Bevilacqua. lo 110 rile\'nto che questo 

<lt·ci1no di gul'rra ru con apposite dclilu..'J"JZioni dcl Par· 
la1ucn10 applicato alle lt>gt:i pret"JblL•nti nelle di\'C'NC 
pro\·incc it..diane. · 

Ora si furrna una nuov11 IC'@:ge, una nuo\'a generale 
i11111oi;la: m1t nPll11 lt·~~c ouo te~go rbiarito che qucsll> 
aurnenlo dcl deci1no di guPrra sia cun111rcso1 e pl•l caso 
di CSHervi IJlplicalo a parte, pare a 111c clic sarà ncet'8· 
sa ria u111 nuota legge del P11rltunC'olo, percbè non credo 
L·lu• pos:;ano inlcndl'N'i cstedi a qurgte disposizioni quc· 
gli <llllllL'nli che Corono 01111n1cs~i sulle laiSe prc<'Sistl•oli. 

Mi sia. ant'he p1•rn1c.sso di espriint.·rc all'onorL'role 
Co1n1ui:1sario llt•gio il mi1J d<.:sidrrio clic si poleslic ri· 
lenl'rc co1npre.coo nl·ll·1 tas.:;a portata cogli articoli 97, 
98, 99 uorhe l'aurncnto del <lcri1no a tiLolo di guerra. 
Muove que:tlo n1iu tlcsiderio da duo rJgioni, uua di· 
rcllJ e raltra indirl•tlu. -I.a direlta è elle le lasse tulle 
riuscireLhrro d\1lcuu 11oco 1neo gra\·i, ess•~ndo già da 
11cr sè slrssc, co111c oguuno il coaoscc aLL::islauza gra­ 
\'OSl! e in moll~ parti tlclle pro\'iucc ilaliaoe, C88eotlo per 
riuscire ccrta1uente di p1·so. La ragione indirella poi è 
questa, cLc Til·ll'atto d"iutrodurre,. loi.:chU uoo sarà A 
n1ia· av\"iso sc'.1:r.a qualche di!ficoll;i e malcootl'oto, quc· 
~te tJssc nL·llu <li\·L·rsc pro\"ioce itJlianc, &i lasrcrL•LlJe 
tra\"e1t.•r l::i 11µt•rJnta di una futura torrciiunc, speranza 
che a naia a\·visll polrl•LLc l'Hscrc anche 111aggiorb Be 
(a tliruinuzioue dcl dcciUJO gil COlnl'rt'SO nella rirra di 
'luc~te lJ~se, 11ote$SO 11oi e~erc cpcrala non sul d1.:ua .. 
glia, ma sul comph·sso a sgra\'io di quei litoli che per 
più mature considrr<1zi1Jni, ed ancLc per la spcricnza 
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si rieonescessero aopracaricati, lo non posso a meno 
· per mia parte di riconoscere nelle varie cirr• con cui 
vengoun npplicatn lo diverse tasse delle misure ecrta­ 
mente gra,·i, e sproporzionate e (ursc dannose ull'intc­ 
reSBe sì pubblico che privuto, che l'uno coll'altro ai 
contenda, per non desiderare di far intravedere la epe· 
rama della possibile diminurlone del decimo di guerra 
appena che le circostanec dci tempi pt>rmcttc&&cro 1H 
1·iò fart-. 

Dl·I r11to riassumendo le mie parole nella domanda 
di schiarimenti da principio accennati, mi chiamerò 
routeuto di avere in quest'occuslone esposte e subor­ 
diuate le mie idee. 
Presidente. I.a parola è ol R•sio Commissario. 
Ct1mmtssarto Regio. ScLlieue non sia presente il 

~ioii1lro delle finanze, credo di poler rispondere all'o­ 
norerolo interpellante, 

Certamente nrll"intentione del Governo fu che il de· 
cimo di guerra contlnuasse ance sopra le tasse che 
sono stabilite d•ll• presente lr~~e. Il d-cimc di guerra 
ru 11rul.iili10 ron )ppge IJ quale ai rirt>riva genericamente 

.. ullo tasse di rrgiStro. Come quel decimo ai percepiva 
sopra le 1 as se di r.•gistro che nelle antiche province 
ate\·nno toccata l'ultima meta, si può dìrc.delìa poasilnle 
altezza, non vcdn-ì ragiL1nt! che non si avesse da esi­ 
gcro aullc las;e 11ahilite con qnoslo legge, le quali per 
le anlicbo pro,·ince 'cnµono ad una 01i!lura meno alca 
d1e Ql)O (u1:1e in p:tS3'1lO. 

Dul.ibio a senso mio non può esii1ter1~, se dubbio l'8i· 
slcssc do\·rci prop1rre al f'cnato di ri1nuoverlo con una 
aggiuntJ, che inl<lnto perb non proponso in quanto non 
la credo nccl'ssaria. 

Senatore Arnulro, Relowrt. L"ullìcio ccntr.1le è per· 
fetta1ncnte d'accordo con qu:iuto accrnnava tC's~è 1·ono. 
rcvolr Com111issario Regio. 
Presidente. Se non c"è altra os1errnziono mollo ai 

•oli rari. 91. 
Chi lo •pprova llOfgO. 
(Approvo 101. 
·, Ar\. \I~. Tas .. tiss•. 

1 § t. - Atii IO(}grUi aila UlssoJ fisr.a di u11a lira. 
e t. I contralli per t"ins1•gn&1n1cnto d'arli e me­ 

stieri, onche nel caso che contengano obbligo di somme 
o valori mobiliari o quielanzc dipeodenli esrlusiv1uneutc 
Ja es.sl contraili; 

• 2. Lo cauzioni dei giovani &oltoposli alla h.• .. ·a 
per ollenere paBsaporto a11·.,.1ero. 

• 3. I \"crùali di •endita 1i puùùlici lncunli degli 
oggetti drj>Ositati a ("0~00 prt ... o i mooti di picli o 
prt"SSO le casse di risparmio; 

' '· Lo collocazioni io 1;iudiziu di gr.u.lllaziooe per 
creJiti o ragioni che non siano state conll'8tate per ogoi 
credilortl culloc1Jto; 

e 5. Gli ani di ricooosciruenlo di figli naturali o 
lt>giuiroati, lauto nel ca110 che il riconoscimento abbia 
luog() 1Jel contralto 0111trio1ouiale qnn11to sa ba luogo 
con 1110 srpnrato. 

La laJSa è dovula pt1· ciarcm1 f19lio ltgillimalo • 
riconosciuto. 

Senatore ArnuJro, Rtlalort. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Arnolfo. 
Seoolore Arnnlro, Rtlalort. L'ufficio c•ntrnle d"ac- 

cordo cui Coromissario Rrgio io consrguenza d{'lle de· 
liheratiooi procedentem<·nte prese, proporrebLe qui di 
nggiung•·rc i conlraui di colonia p41·.&iaria e me i.uria 1. 

\'errcl.il.ic atJuoque ro1na nun1ero 6 • i eontraUi di 
coLonia par~iaria e me:itria •· 

Quindi si proporreLhc pure anche di collocare in 1c• 
guilo • questo il nurn. 7. dclf"urficio crotralc, e Le sm­ 
itnze ckfi1litive dri giudici ere., io moùo che la dispo- 
1izione ministeriale che ha il num. 6 venga a cbiudero 
questo p:i~3graro, perrh~ rontiene una dieposiJione gA 
ocra le. 
Presidente. Secondo la proposi& latti dal R0elatore 

do110 le parole e la lu8'a è dovuta per ci.,cun 6~1io 
l1·giui1nato e riconosciulo ,, verrcbbd il num. 6 tosi 
concepito: i Contraui di colonia parJia1·ia • me.1.uria; 
poi dopo il nu1n. 1 dell"urficio centrale. 

e 1. Le •enlenic definitive dei giudici di mauda­ 
ffit!DlO o prrtori in m.itcria ci\·ilc, e quelle anche io 
materia penale, allorchè •i è parie civile, quando non 
cootengauo disposiiiooi soggette 1 lassa proporiionale 
o quando la w8'a proporzionale dovuta non ascende in 
ron1plesso a un;i lira. 

• Sogi;iacciono pure a que1ta tasaa le rooTeoiioni 
giutliriali ilelle parli diYeoute irrevorobili, iodiCAte nello 
articolo 28, ttuanJo hanno luogo oelln cause Yerleoti 
pn.•sso i giudici di w&ind:imento o prclori, e quaodo non 
jmporto100 tassa proponiooale, o quc>sta non ammon1a 
a lire una; 

• 8. E gem•ralmente tutti gli alti notoriali non al· 
lri1nl'Oli nominati nel preseote orticolo e ooa eog~etti 
a tassa proporzionale, non che lutti gli altri atti ci•ili, 
@iudiziali e olrogiudiiiali pure non altrimenti conl•mplati 
fl('r una lassa fi;sa o proporzionale, quando formioo ti­ 
tolo di uo cootr1Jtte o ronJioo un· oLLligaiione qualsiasi 
e dehhono r.•gistrar•i a Dorma degli articoli 29 e 30. 

e Questa lassa è pure applicabile agli atti che, 1eb· 
bene ~enti dalla rrgistraiione per loro oatur,a o per lo 
disposizioni dcll"artirolo tOO, rusaero prt•scntati voloota· 
ria1ueolc prr t.>SEere registrati. 1 

Trallandosi d'uDa varia1ione lo qutile ~ Lieoe che sia 
accertata, io provocherò il voto dcl Seoalo su questa 
parte le&te Mta; poi pao .. rò al o. 8 il quole prende 
il n. 9. 

Chi npprova le disposizioni dd paragraro 1 di questo 
articolo 98 è pregalo di sorgere. 

(.\ ppro•olo ). 
Viene ora il paragrafo 2. 
e i 2. - Alli sogytUi alla lana fim• di lire due. 

8, Le cauzioni o malle~erie prestate per l't'serciiio 
di imµir~hi dello Stato o degli 11abilimeoti di carità e 
di beneficenza, come pure ptr r .. erdzio dcl notariato 

Sa&10N• nn. 1Ml.6~ - Suo.tTO D•L REo.-.o - Dl1nuliotti 6f. 
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o di altre professioui sogactte a cauzione nell' interesse, 
puhbliro ; 

9. Lo riuuncie all'ipoteca lf'gale competente ai pre­ 
drili stabilimeuti sui beni d1~i loro contabili; 

IO. J consensi per cancellatura o restrieione delle 
ipoteche inscriue sui beni o sulle cedole del debito poli· 
hlico Q lavcre degli stessl pii istituti relativamente alld 
malleverie indicale al o. 8; 

1 I. Le astcnsloni , ripudiaziuni e rinuncia a sue­ 
,.l':i-'ioui, legali o comuuloni di bont, quando esse &:t­ 
ruono pure e semplici, e siano ratte per allo siudiziJle 
u stragiudiziale. 

1: dJu1ii1J tJ1'4 '"ssa µt1' c;a.scu11 rit1111lCianlt e ptr 
ciascuno $1J.CCl1sione o lt~1ato che ji ripudia ; 

12. Le acceuaaicni delle cessioui o delle dele~tt· 
ziuni ~i credili a termine ratte per .atto separato, allor­ 
chè la tasaa proporzionale è •lala pagal• Jlt'f la cessione 
o delcgazioae ; e quelle rht! si fanno nei rnedesimi 
aui di cessione o di delegnnone di crl11liti parimenti a 
termino, qnando non diano luogo a las~a proporsionale, 

13. Le acquiesccnae od adesioni pure e s1•1nplici, 
quando 000 siano Iaue in giudirio ; 

14. Gli aui rinnovali IX'' causa di oullilà o per 
altro motivo, senza alcun cambiamento addlzlonale af::li 
oggetti delle convenzioni o loro valore; 

15. Gli atti di diacarico pari1neoti puro r semvlice, 
non avonti il car.ittcro di quh:t:in:.ia , le dt·liberaiioni 
Alragiut\ici.11i p.irimeali pure e 11co1plici ditlro rP~a di 
conto per lulcla, cur.1tel1 oJ altre a1nminiAtrazioni qOa .. 
lun11ue; 

16. Le consegne. o tradizioni pure e son1plir.i di 
lc,(ati ri&(;uardanli e:1clu3i\·amenlu o~getli che si provino 
t-sistcoti nell'asse ereditdrio; 

t 1. I di!JH>siti di ani o cloru1ncoti pr1·tJ.~o i notai 
nt•gli arl.:hivi pub~1lici, con1pr1•si i dcpot1ili o le ptPiH·n· 
l:u:ioni dl't-;li ani d'ulti1na volunl:\ ; 

18. I d1•11JSiti o C•)lllicgne COll\'t:Dti1Jnali Ji so111111c 
o vuluri pres)!O pul>lilici uOiriali, quando non pro1lu1.:ooo 
lil.icrazionc J1·i dt·puntnti, ed il di:trnrico eh~ ne dnono i 
dr.ponculi cd i l .. ru l·rc~i. qll1n1Jo sono ali t':1:-1i 1t•:;lilt1iti 
gli o~getti dt•po ... itati; 

e 1~. Gli alti cti prote:1lo camliiario; 
e 20. Gl'invenlari notarili "giudiziali degli slaliili, 

n1ol>i:i, titoli u carte. 
e È doi u.ta u1~a laisa per cioscuua giornaca. - O)]nl 

yiornata i11comi1.ciala 1i ritie11e compiuta; 
• 21. Vendila di rendile sul deoi10 puoblico o di 

ouoligazioni dello Slalo, il cui preu.o sia &oddisfauo 
con daDJrO coulaull• nell'atto stc:sso dall'acquisitore , 
quaodo la lra.lazione ha luogo per allo notarile, o pcr 
scrittura privala separata; 

& 2:?. Le concussiooi o proroglle .pure o scml'lici 
di u1ore al p;iga:nrnt1>, i cui r.ontr-cllli siano giuslilìcali 
in rùrilHL GUt~ntiCU. J 

Ora se n0n et &000 oiuer,·a;cioni uu:llcrò ai ,.oli il 
µare1grafo 2 di qucat'arLicolo, il qu;Jlc \'o dal nun1cro tS 
sino al aunn•ro 2.?. 

2 .A t; 1, 

Cbi l'approva è pregal•1 di aorgere. 
(.\ppro.alo). 
• I 3. Alti 1<199eUi alla lassa fissa di lirs quauro. 

e 23. Le ag~iudicazioni od i <lcliberamtnli per 
nuovo incanto a rit1cbio dcl pri1110 aggiudicntarlu o de· 
liheralJrio allorchè il prezzo non è superiore a quello 
della prere<lenle ag~iudiC<Jtionc o del prcccdenlc deli· 
bera1nenlo, se quc11li ruruuo sollopo:1Li alla t.u.sa dovuta; 

e 2.\. Le procure ed i mandali senza correspcui vo 
ud l'&icndovi rorre&pcllivo, quando la r~luliva Lasq ~rù- • 
porzionalc non ragHiungc le lire quallro. Le re,·ochc o 
Jc rinuncic dei 01andati. 

c. Saranoa dovute, alLrettaute tait.Se quanti aono i 
Cù~litucnti o riroc11uli elle ooo siaoo soci, coon:di o 
comprOJJrietari dl•gli oggelli cui il 01a0Jalo si rilerit1ct. 

. ' ~aranuo pure dO\'UlC altrettante htase quanti 1ouo 
i )Jro;:uralùri COtililuiti, ri\'ocaoti o ri11uuci1anli, qualora 
QUt':tLi aUl.iiaoo racollà di ogire scparJ.laUJCUlt! l'uno dal· 
l'altro. 

· • l)uandu la procura o<l il mandalo è irrcl'ocal>ilc 
od in\'ol"e la dispcn.:ia d<1l rcndiincoto dci cauti, 1i rtndt: 
11pplical>ile la lassa prui,on.ional~ stilLilit'I rispettivamente 
dai §~ I, 2, 3, 4 e 5 <lell' ar~colo 9~, secoudo la na· 
tura del co:llrall.J a cui ai rirt•risce restrcizio dcl m;.iu­ 
dalo. 

& (Juaudo il n1a11dcltO i111porla rclriLuiiune a (utore 
dt•I 1nandalal'io sarà applicaliile la l<Jssa pro1•or1iuuale 
dl'i I 2 dcli' articolo 99 •ol capi~fo dtlla rclriLuzi,oe 
6lahilita in eonana dctern1i0Jtil, o se sl3liilitu in son1u1u 
anuuP., su quello in ragione del tempo prr cui il mau· 
dalo de:.:e durare, Se quc11lo teu1po ecct·de i dieci aouì, 
o non lo delcrioiaalo, si applirberà la llWll proponiunalo 
dcl § ~ ddl'arlicolo W sul decu~lo d1•1l'ao11ua relribu- 
1iooe; 

e 2à. Le ralilìcbe pure e semplici d' ani già alali 
sottoposti a wsa ; 

e 26. Ll' rl•i;cis11ioni pure e at•.nvlici (Jlle cou etlLi 
HUll'ntic:i entro le \'Cntiquatlro or~ d;illa t1tipulazionu drgh 
alli che si n•aciodono; 

e 27. I coruprùlDe3ti che. 0.Jll couteugonu ah:uu 
olJUligo di 11omnHJ ù valori che diauo luogo 11 ~a pro~ 
porziunale. ,. 

Poi vi<·ne il a. 28 il qualo •arcul>e sopprc••o- 
11 signar Comrui:i.s:i~io Hcgio accoo::scnle a questa sop- 

prt'ss:unc ! . 
Commlsaarlo Regio- È una noccuilò, 
Preslden te. 

• 21J. Le rinnovazioni di titoli, le ricogui1ioni di 
rt.udite i cui cootralli siano giu1L1ficali in (orwa auten~ 
tica; 

• 3ù. Il riocaltu .. •guilo iu kmpo utile dal vco­ 
ditore ({Uando l'acquisitore era ancora dehilore dcl­ 
i' iutiero preuo dell'alicoazionc lall381i colla ri.er1·a del 
riscatto; 

• 31. Gli atti di cuuziooe o di aouoniiisione iwposli 
dalla leg~e generale civil• o com1nr1ciale per r.,..,rciziu 
<li uo diritto o di uu:i g~tionl', ovvero di un mandato 
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nei li mili detormlnati dalla leggo stessa ; qurlli ancora 
richiest! dalle le~~i speciali o dai regolamenti per l'esce­ 
rizio d' industrie e commerci; 

e 3~. L<' costitmioni o le surreguionl d'ipotrrn o 
pegno in ,:t:lr.lnlia di -obblig.uiont anterionnente run­ 
tratte dallo stesso costituente o surrogante, con :i:tti già 
~l:ili 11r1tropo~ti a t:1s.::n j 

e 33. li consenso puro e semplice pf'r rnnr.ella2iunr1 

riduzione o r~trizio'lr. d'i!<rrizio11i ip 1trc.1ric1 e rinuncia 
:il dirillo ori all'.t:ll<'rinrità dipiteca. 

• ' S11rd prr~ rlo·••ittJ la t'l1sa prnp:J1·:ìo11ale di libt· 
r11sioae per l'ammoritare dtllu sornma imcriua, quaHdo 
norJ 1ia giu.di/tcata l't1tt111i•11ie tltlCohblign:ione con 
pn9am.t11to dflla rtlaliv4 latsa di rt9istro, o T&On si 

· dichiari ntlfallo c:ht l'obbli9aiioM '"uittt tuttora. 
• No1i 111r,} p~rr:t!ll(J 11 ta~s(J propor:ionri1t qunl<Jra 

ti traiti d'iseriaioni prrse 1'tr e/'tdiii concli.;io1iati od 
'-t~t11luali ptr i q·1ati no11 si fosse rtrijtcata. la condi­ 
,.;0111. o l't11tnlo; 

e 3.1. L3 rinunria pura r semplice al diritto di pre­ 
scrizione già atqui~t;1 to; 

• :\5. Il sequestro converniunale r gratuito di b-ni 
1nol1ili od irnrnobili; 

e 36. Gli alfi, I' e;1•ru7.ionc dt•i quali dipPo<lo ila 
uni\ condizione sospPnsiva ~ indipPnrlrnt~ dalla \'Olontl 
rlelle porli; 

e ~7. I.e uniorii e.J i r.oncur:li str1u:;iudh:iali del 
credilori. non rhP. i ronr.orrlitli dc.fìnitivi tra di H~i 
e il d1·bitore rullito o l'ammini~tralorP. 

• & ;,nporla110 obblirTO di somma dettrmil1a~a dai 
r.ot•ttrtssali vt1·so uno o pii'' d'essi, o di ollri intari­ 
cali di a9ire ptr l'unione o prl e-011r,01·so1 1ard perc-ttta 
una tassa pariicolai·e come per U obbliga:ioai. 

• Nri concordali p..-ò Ira il (allilll o l'ammi•1i­ 
siralore ed i credilori1 rv>n 1ogyiart a tassa proporiio­ 
nalt fobbli9a:lone dtl (allilo o di chi P'" "'" vtr.o i 
crtdilnr;, a q1,alu11que son1ma t'ol1bliga.tioflt 1i tsltnda 

e 38. \"tndila di lll'nl •iluati all°r•l<'ro. > 
Comml88arlo Regio. Crerlerei che por n•ndrre 

r.ompll•l:\ la di~(lOSizionc dove.siit>ro Aostitui~i al nn· 
mero 3g le p:irol(I <'h~ sto p€'r l('~grre: 

« VcndiLn ell ahri atti rhe in,·olvono trasmissione di 
proprietà od usurrulhl Jj ia1mohilt Rituali all'estt-ro. I 

Non è che on complemento di di~p06i1iunc. 
Presidente. Vre~O rumrio r.l'nlrolc di voler dichia­ 

rare s~ ar.celt;1 L1 propost 1 dcl f.01n1nissario RP!?io 
' - ~enatore Arnulfo, fldatnrt E conctrtnto. 

Commissario Regio. Sarà meglio dire: 
e Vendila ed altri nnl Ira rivi, ecc. (V. sopra). 
Presidente. Si dirà dunque rosi: 
' :JR. Vrndita ed altri atti tra vi\'i che involrullo 

lrasmi!!sione di propriPtà o di osufrullo cli in1mohili l'i· 
tuati all'estero. ' 

Con que11ta modifirnzionc rnPllo ai 1'0ti lutti 
di quCBl'arlicolo compl'1'tli noi para~rafo 3. 

Chi lo nppron sorga. 
(Awrov•lo). 

i numl'ri 

• 
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! 4. - Alli •OMtlli alla lasrn fina di lire sti. 
« ~O. I.e donazioni non acr:ellatr. 
e La ta.ss.J propor,aio11ale si rsigcrà s•,ll'auo di ar· 

ctlloiiorit o quando rt11ya a risultare rM l'acrrlt1J· 
aio11t cli folto abbia aru:o luvgo. 

e 40. I.e trans:i?.ioni ee1oplice1nrnte tacilati\'C di 
pr<'le:-;e r1'1'.iproche stipahtc lilnto per terrninare qnanto 
per prevenire un1 1itc. 

• Qualora ronlt.•ngilno una nu\'a1ioth! qualunque 
alle ragio.1i rispl•lli\·a1nt~11li! conlpl•lt!oli ulle parli in 
forza di preccùcnti titoli, opfhlre Cl'Ssion.: di staLili o 
n1ul1ili in proprietà, usurrullo o;J uso , costituzioni o 
ce:-;sioni di rcuditf! o c1·n~i, oh!1!igazioni o lihcr;.1zioni 
di soinmc o ,,.aluri, otl altri runlralli 3~doggrttali a 
t;issa, R.1rà qul'sta inoltre du\·ut··t sccouJo la naturt1 1h·i 
rontralli meJe~i1ui. 

• 41. I contralti di inatrin1011h> cliC oun runtl'n· 
gooo altre rlisposixioui fuorcLè la dictiiaraziooe d~li 
sposi di quaulo <'pp=irtnno nt:lla comunione, o si costi· 
loi:1cono t'BSi mcJesilui in dute 11enza alcuna ,·anl:1g· 
gio$a reriproca elipulazione. 

t Nei coniraui di mat1·in1onio la confr1sitH1t tspte•.(B 
da.llo •11oso Ui atitrc rictv1da la àote cosiit1Jita1i dalllJ 
&p<>1a, uoa 1099iact a wua particolare. 

e Se vi ha cqslitu:io11e o donazione faua agli 
1posi dai loro asc1r1<kn1I, collalerali, b da allre p.r· 
so1it, le tuue ;,, 91.Ustu caso •aranno opplicaU seco11dn 
la nal1&1·a dei btni CP1tiluili o donati, e qi whi lt q1w 
liJà ftssalt dai ~§ 2, 4. 5, 6, 7, 8 • 9 dtlfarli«>lo lt· 

gu~nlt : 
e La &.ossa 6ss11 di coi ori prrerntl'! p:1ragr\lro è 

aor.he applieobile alle r.oatitu7.ioni di patrimonio er.clE'· 
sia.stico in brni propri dt•lla prrsona nl.'I cui intcrMl!'e 
sono falle ; 

• 42. Le dh·i!'iiunl di bt>i.i mobili ed immobili fra 
co1nproprietari per qualunque siasi litolQ, purrhè !ia 
giue1i0ca10 il dirillo di compropriei;. 

e St vi ha con9"aalio o ma911iurt atrseynlJ, In 
ta.s•a •nl '"tare drUe con chl ne (or'110110 fo9.1euo, 
wrà prrceua nella m;•ura risptUivn1nr11te dettrminaftt 
dai i§ 2, 4 • 5 d•ll"arlir.olo "9'""'" 

e .\"011 si rsigtr·tl tult{U)ia la IMStl propor:ionalti 
quando ad un condivùlcnre siano a•sry1tali bt,ii 1ta· 
bili t ad Ull altro condi11iclt11ie mobiti , trtcliti o df. 
nari e1i.denli nell'asse tomut\t'. Trattandosi di rlivi· 
s;oM cf(rtdilti, quesla disposizione è applicabile sol· 
laiito net caso che i mobili, i erediti ti dtnarj liana 
''"'' drnunriati per la tassa di •1Jcrtssione; 

e 4'.l. LP. divisioni tra i co:iffiUuari, roimprN1ari o 
c1,appoltolori oonlemplnli nel conlrollo d'afUllo o d'ap­ 
palto, prr lr quali ciascuno di essi ottrnga la giut'ta 
porzione che gli rompete giusta il contratto medesimo. 

• In caso di mn99ior assr9110, t applicabile su q1u· 
1!0 la ta11a proporiio11ale stabilita ptl con&rallo d'affitto 

I- 
o d'appalto, di e1U 1t91u la divisione;'" 

• H. Gli alti di &oriolé o disrioglimcnlo della m•• 

• . '• 
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dPSifoa, ooo che quelli che ne dichiarano la eooilnua­ 
sione o oc modificano le basi. 

e Se i soci, oltre danaro con{triscof&O altri u99tUi 
ntlla 1acitlà, iarà dovuta la tasta proporJionale 11a­ 
bilila ptr lG cession« degli 099tU' n~dtsimi; 

e 45. Gli ani d'ultima volontà, di presentazione o 
deposito dci testamenti, le loro revoche o ritirameuti ,, 

Senatore Arnulfo, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ilo la parola. 
Senatore Arnutro, Htla&ort. Per errore si è uggiuotl'J 

nel o. 45 le parole di pmrnta1ioru o deposito di l<· 
1ranun!i, dimenticando che erano gi~ comprese nel 
num. 17 dell'articolo precedente, motivo per cui bisogna 
ristabilire il progetto ministeriale, ossia il oum. 45 dcl 
medesimo. 
Presidente. Leggerò allora il num. 4à d1•I progcne 

ministeriale. 
e 45. Gli ani di ultima volontà, le loro revoche o 

ritirarnenti •· 
e La rtgistraiione dtll'auo di apertura di &tsta~ 

mtnti siyillati non dà luogo alt' apptica.aione di tassa 
dislinl11 olire q1J.tlla itabilita ptl tt1tamt1uo; 

'e 46. Gli atti di liberalità che contengono dispc­ 
sirieul unicamente subordinate ali 'eventualità della morie 
e le 1lipula1iooi di eguale 01tur11 che tono falle per 
contratto di matrimenio fra i futuri •posi o da altre 
perscne, esclusi i lucri dotali. 

• la tas.sa per tali disposi.1ioni nti coniraUi di 
matrimonio sarà ptrettlo oUre qiulla dtl w1Ura110; 

e 47. Le cessioni rclontarie dei beni prr essere 
venduti dall'unione o dal concorso dei creditori; 

e 48. Le acnteoze definitive prulerite in grado di 
appello dai Trihuu<lli di circondari" o di commercio, ooo 
clic le decisioni degli arbitri quando non diano luogo 
a tass:i proporsionale, o qnando questa non arrivi in 
complesse a lire sel. 

e Soygiaccio110 1n1rt a q1it1ta ku:sa lt cnt1vtn:ioui 
o dichial'a:ioni yiwli:iali delle parli divt11uU irrtt•o-­ 
cabili, i11dicak ntll'articolo 2d, n. 2, qun11do hanno 
111090 ntlle cause iraUale in gratlo d'apptlto prt110 i 
Tribunali di cirt1Judurio o di commercio, quando non 
itnporlat10 l(Usa proporsionflLt, o qa1.sta no1l ra91iu1lyt1 
U Ure sei; 

e 49. Le concessioni di prerario o di Rf'rvjlù 1rnza 
rorrrspeuh·o, o quando non aian·t Talulabili, OV\ero 
tjUJDd..) 1.1 t.u1.3a proporzionale non ra;giunga le lire sri. 

e 50. Gli ani di •••mplicc emaacipazione, e quelli 
d'abilitaiione dci minori di tlà 1. 

~lcllo ai voli i num•ri comprcai nel paragrafo 4 del 
1 .. 10 ddl'ulficio c•ntrale. 

Chi approva quo.lo par••gra!o 4, •oglia aorgere. 
(Approvato) 

e !i 5. - AUi 10g9tt1i allB lassa (lssB di liro ditci. 
e 51. La dichiaraiione o noo1ina pura e semplice 

della peracna prr cui 1i rece un acquisto od altro con­ 
tratto, allorrhè i. lacoltà di lare la nomina o la di­ 
chiaraiione deriva dalla legge, od l stata riservata 
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ncll'allo dcll'arqui;to o dcl controllo, e la dichiarazione 
o nomino P. falla per atto pubblico ontro tre giorni 
sucre:;sivi a qurllf) dt1ll'arquislo o contrall!l. 

e S~ la dichiarazione o nomina vien f<tlla nello 
slea."o atto o contrailo non ~ dQvuta 'f('run:i tassa; • 

Ora vit•ne il nnmrro 51 ùi..•1 progetLO ministeriale. 
~coatore Arnulfo. R'latort. Il oumern 51 dtl pM· 

gotto dr! llinistcro lu tr .. portato al numero 50 dcl 
progrtto d•ll'ulfirio centrate, ma ai è ommrsso di ag­ 
siungere que::.ta dichiarazione; 

e La tas•a t dov1Jla per ciascun. ~maMipato od • 
abililato; 

~i tratterrebbe di nggiungerla ul numrro 50. 
Presidente. li numoro 50 è ~ià italo votai•), 
Senatore Arnult.>, Relatore. È un·o~giunta. 
Presidente. Si tratta di aggiungcro un nlinra nl 

numero 50 in questi tcro1ini: la lassa è doouca ptr 
ciascu11 emaiicipalo od abilifato. 

Siccome si traila di un poragrafo che ~ già 1Lal0 
votato debbo mettere si voti quC11' aggiunta aeparata· 
mente. 

Chi 11& a1)pro\'11, 111rg:'I. 
(Appruvoto) 
Comml88arlo Reglo. Sarei.be &l:\lO conYenulo fra 

mc e rurncio ccntralt! di riprislinarc l'arl. 5'! come 
era n~I pro~elt~ ministeriale. 

St·natorc Arnutto, Rtl1Jtore. Siamo d'acr.ordo. 
Prealdsnte. e 52. I.e eenlrnze dl!flnilivo dt:i Tribunali 

di circondario e di commercio, pronuncia&e in prima 
inetania. e conteneotl intcrdiiioni, nomine di consult.>oli 
(;iudiU.1ri, dirhiarazioni di nullità fJdicali, di contraili 
e r.on\·cniioni, od ahre disposizioni dL"finirh·e in mo­ 
leria C'i\·ile o commercio.ile, quan11o tali disposizioni non 
diano luugo a tass:i proporzionale, o QUl'lla non rag­ 
giunga io compl~so le lire dicci. 

• La st..•Ma disposizione ~ 1pJ,1lie11l1ilc alle &Pnlenie 
in matrria penale, qunndo vi è parte ti\'ile. 

e Soggia!.!ciono alla stessa tassu fis11a applicabile con 
le noro1e &0\·ra rupresae le &et'lenit! dt•Hailive dei Con· 
sigli di pn•(l'llura in n1alt.'ria conh•nziosa amministrativa. 

e I.a tassa n1cd<'Sirna è pure, e colle sli·s:re norme 
opplicaLilc alle ron,·e111ioni o dicl1iar;11ioni giudiziali 
dl·lle parli diveunh~ irrc\'OraLili Dr.ccnnale nl·ll'ort. 28, 
qualunque sia il grado di giuri1hti1ior1c d1·ll.1 cawa nella 
qu3'e le con~euiioni o dichiarazioni laanno luo~o, aalve 
le di:\po.iiziuoi dt·i numeri 1 e -i8 di quest'articolo, e del 
num1•ro 17, § 3 dell'articolo 100. , 

{Approvato). 

e § 6. - Atti sog1etti alla lassa fissa di lire vm1i.1 
e 53. Lr. sentenze d1·finitire delle Corti d'appello 

in n1ateria ci,·ilc e cv1nm\•rriale, dcl Con.siglio di Stato 
e 4l'llJ. Corte dci conti io materia conlcniiosa, quaudo 
te rclali\·e dispoai1:011i non diano luogo a W&il propor- 
1ion<1lc, o quando questa ooo raggiunga in complt>880 
le liro 20. • 

(A 11provato ). 

• 
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( § 7. -A lii soggmi ulla lassa fossa di lire q11aran1a • 
e !'>I. Le decisioni defìnitirc della Corte di cassa- 

rione. , 
Senatore Galvaguo. Domando la parola. 
Presidente. Ila lo parola. 
Senatore Galva1no. Domando come snranoo l;1ssatc 

le 1entcn1e del Tribunale di lena istilor.a, che alJllia1no 
conservato lo Lombardia, porocchè non aarPhlie giusto, 
che per questo Trihunaìe le sentctJze avesserc da essere 
ao~g<>lle o tasaa proportionah:. 

Presidente. lutcrrogo il signhr Con1miasario Rf>gio 
intorno alla sua opinione sul quesito Iano dal Senatore 
Gal vago o. . 

Commi&Sarlo ]ileglo. ll"occordo coll"urfi<io centrale 
domando il rinvio di questo nurnero. 

s e natore Arnulro, Rtlalore. Con un'a~f;iuula I que­ 
•IO o ad altro numero ai 1od1lis!erl alla domanda dcl 
Senatore Galvagnc. 
Presidente. E questo numero 5\ T 
Senatore Arnulto, lltlat(lrt. Si può voture , salvo a 

preporre un' o~giunta a questo o ad un allro numero 
seeondo che oi slaLil<rà di accordo col Commissario Regio. 
Presidente. L" ulflcio centrale d' accordo col Com· 

missano R~gio ei riserva di erneuere la sua opinione 
1ul qui sito dcl signor Senatore Galvaguo. Ora si vola il 
numero f>4 I 7. 

Chi approva questo A 7 num. 5~ voglia alsars]. 
(Approvalo). 
e § 8. - AUi so9:1eu• alla taJ1a ~a di firt cento., 
• 55. - GU arti di adoiin11t. 1 

(Approvato).· 
Art. 9~. Tasse proporzionali. 

§ 1 - Tassa propor.aio11ale di un,t1imi tuniici1lJl1U 
per 09ni ctnto li1·e-. 

• I. Le conrnnzioni p•r pasroln cd alimcnlo d'a­ 
nin1::ali a tempo dclerminato. 

' L"' ta.s•a i riscossa'"' p1'e.a:o acc"mul11to dtyli 
11nrU ptr cui dtot d"1·art la conve~:iont. 

• 2. Lo ooccirle di be&1iami. 
e La iusa i riscossa 1ut prtiio· t.fprtsso ntlt'o1io 

od i" mancan:a di prt:io, 1tcondo la d1r:1'iata1iont 
che si (ara dfl valore dtl bWiame. 

' 3. r contralti d'affitto di locazione di bt•ni 1la· 
bili e mobili, e le COllCl'Ssioni di diriui d'acqua, qu.:indo 
la dllro\ta di l;\li cootratli o cnnce:1~ioni sia H:nil:ll:t; 
le suLlor.azioni, surrogazioni, cessioni o relrucHsioni 
d'affitti, o dirilli d'arqua pure a leinpo li1nita10. 

e La iassa 1i applica a' JH't.1.&0 accum11lato in 
ragion• dtl ie~po in cui deve durare la locaiioiv-, o 
concessione 1e si iraua di '"blocazio11i, 1urro9aiioui, 
ct1sio11i o rttroc.tssioni d'o(fitti, o diritti d' acqua, la 
ia1.(a li limita ol prt,:o atc1,m1llato in ragione dtl 
tempo eh.e rima1at a dtcorrtrt; 

• 4. Le con,·enzioni pcl manleaiml"'nlo di persone, 
quando b durnla del mantroimeolo ~ limililta .• 

e La iassa i dot•ura 111i prt~io actumu'aio in 

2 ,. q 
1. 

1·agio1lt d~l tempo per cui la convtua;one cltoc durate; 
ma se la dt,rala è illimilala si rtndtrci applicabile la 
· 'as1a seg1aa•a al 1tw:ctssit10 n. 18, § 4; 

e 5. Le quiet..tnzl?, r.sclu3e quelle dcl prezzo o del 
corrt·spctlivo che ei paga nello slcsso alto, i rimborsi, 
le afTrancaz.iuni di rendite e prcstaiioni di qualunque 
oalura, esrluse le cnlìteolichc1 i riscalli cscrcit:1ti per 
<Jtti puLLlici in virlil di leggi o di patto di ricupero 
d.il \'cntlilore o da'suoi credi entro il ler1uinc stabilito 
dalla l•·g~c o a<ipulalo ot·ll'atto primitirn di vendita. 
OV\'l•ro t>nlro quc'lo slnto prorngalo giudizialmente; i 
riscatti che in iJ1~nlirhe circostanze scguis5ero per scrit· 
tura privata, d0\'8 quc~la rorma • 11nmesaa, purchè 
que~la sia prcst.!ntata nll"ufrh:io dl'I regi:jtro avanti lo 
spir.sre di C:J3Ì tcrmini1 e qualunque altro alto o ecrit· 
tura di dt·lilk·rarione di somme o di altri valori mobiliari. 

• ~oggiacciono alla atesJa l~:nl le con1pensazioni 
dl·l rispclli,·o dcl.lito rra due Pl'MlllC 1lcbilrici l'una 
<ldl"ailrJ. 

e La ta.·1a 1i t~igerà 1ulfammo1'lare di uno dei 
dtbiii eatinli. 

(.\pprovato). 

§ 2 - TttS'l4 proporiionuU di cente1imi cinql!arlta 
ptr ogni CCRIO lire. 

e 6. Le convenliuui t~d i coocordJti frn i creditori 
cd il loro rlchilorc prima drlla d'chi•raiione di falli· 
ruruto. 

• La la5'a si appli<a alla somm41 cht il dtbitore 
.si eLbliga di 1odclisfart; 

' 1. Le C.luzioni di sonime o valori prestate da 
una o pii.I persone cumulativame11te per una lerza per­ 
sona, le gua.rentie per mol:iH e le p!'otoeà!e d'i11dcnniti 
pure per una terza pcrson:i. 

e La lassa 1arà P'-tUUa i1adipc11dtntemt11te da 
q•ulla dovuta 1111la 1tipula•ione ed obbliga:iunt cui la 
ca1•iionr,, a gu.arentla, o io indennità 1i ri(trisconn, 
ma 1t1au poltrla tcudtre. 

t La 'aJsa dtllt cau1ioni per Il locaaioni di btni 
imm'Jbili 1arà limitala atta mttà di quella dout•la 1uttt 
tocaaiorii medesime; 

• 8. Le ol.lhligazioni di cambio marillimo o ~cl ri­ 
torno dal 'iaggio; 

e 9. Le promessi:! di pagare, le ricognizioni di de­ 
bito dietro apvr..,vazioni di conti, gli ordini, viglietti o 
m:-tn1lati 1ti paga1ne11to, lo crs:-1ioni e delegazioni di erto· 
diti a ler1nine: le dch~g;1zloni di pr1!ZZO &lipulJtc in un 
conlr.1tto p•·r 1oddisrilrc cret.lili a terrnine vrr"o di un 
terzo qualora siano ac1:4:•ttJtr.; le ac:cetlazioui delle de­ 
legazioni in alto st•parJto, le ricognizioni di debito e 
qut>llc di dcpo:;ito di &Jrnme presBJ i particolJri, ed in 
genere lulli sii ~llri alti e srrilli che contengono ob­ 
bligo di sorume &l'DZ3 lib~r.1lità e arnza che l'obbligo 
tJia il prezzo d'una lras1n~ione di mobili o d'immo­ 
bili no:a rcgi11trJla o non stat.i altrimenti sottopo!la 
a tnssa. 

• Que;la •teua lASia è applicabile allo r""ci .. iooi 
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delle promesse di vendila od ai recessi dalle medesime 
quando Ia promessa, essendo stata ratta con caparra sin- I 
bilita come pl'Da di recesso, viene I.& cap:&rra r1•stituita j 
o perduta. I 

e la tllssa ii applica all'impo1·10 (lrlla son1ma re· 
1 

•liluita o ptrdula. I 
e Snggiacèiono a questa tassa anche le obbliga­ 

z.ioni di prestare un 11ervi1io personale e quelle prr sur­ 
ro:{azionc nel servizio militare, e la tassa Mi applica 
ulla mercede, al salario od al correspeuivo pattuito e 
cumulato per tutto il tempo del convenuto &t'rvizio; 

• 10. I conguagli ed i mag::iori asscgnamenri nelle 
divisioni di crediti, 

e 11. Ln donazioni tea vivi e ln trasmissloul per 
causo di morie della proprl.-tà, dcllusufruuo, o dcl­ 
l'uso di beni mobili od immobili cha hanno luogo in 
Iinea reua, cioè t'11 ascendenti e discendenti, 11ia che 
IP. medesime trasmissioni ai operino per successione ob 
inllllaln, ovvero io rorza. di testamento o Ji altro atto 
di J1beralilà per causa di morie. 

e Soggiacciono alla 1tes.cza tassa gli assegnl r.he se- \ 
guono tra ascendenti e discendcntl a contemplanone 
di matrimonio. 

e Sono considcrari come disccnrìenti dell'adouante 
i fìgli adutrir l. 

e Sono però esentl dal pagamento dl'lla tassa le 
successionì in HnP:a asrendentule e discendentale il cui 
Talare depur.uo dai debiti e p<'si nel modo prcscriuo 
dal numero IO doli' articolo 18 noo orrr1la in rom­ 
pl.,so L. 500. 

• Queste surCl'SSÌoni dovranno tutla\'ia essere uo- .. 
tificale nei lermini e modi staLilili rlalla preseol• legge; 
in diretto Cl·ssa il bcnefi:tio dcll'cst•niiuoe e consci:;uen· 
temente di\=engono applieaLili, :i IJormn dei casi, le 
pene oiabilile dall" arlirolo 56. 

e Le aggiutJicazioni a ribasso ed i cunlratti pt!r co· 
struzioui, ri11araziooi, 1nanutenziooi, approvigiouameoti 
a ao1111nioistranze il rui pre110 dt•lioa t-ss~re corrisposto 
d<ille A1nministrazio;1i o dagli staLili1nrnti pubblici, aalfA 
per le Amministrazioni gnvt·rnalivr le est•n1.ioni s1~gnate 
al § 2 drll" ari. 100. 

e Le n~giudicatiooi a rihasso ed i ('Onlraui tra pri· 
vati per C(.;Struzioni, tipara.iioni, manutenzioni e prr o~ni 
allro ogg··llo mol•ile o valulnbilc, quando non con1rr­ 
ran110 nè vendila, n'1 prornessa di rilascio, di mrrcan· 
1ia, d~rr.i.te od nitri oggetti mobili. 

• La tassa è dovuta sul prt·zzo dPflnili~o e cu1nu· 
lato io r;1ginno dl'I lempo d1·lla durato dell" n~pnllo od , 
impr.,.a, a;ih-o il dispo;lo dal numero 5 del!" ar1irolo 
18 nei casi ivi previsti. • 

Jloichè i,·ctl•• clu' il Seoalo non è piil in nun1ero, ai 
rimanda In &l"dula a Junodl. 

Prego i 1ignori Sen:atori d' avvrrtirc che Junedi ,-i 
a.irà lo squlltinio BC'~n·W su questa lt•;zge, e che sarà 
per cunsPgu1~01;1 indispensabile rhe si lrl.l\'ioo in numero 
lnnto piil che sarò pure mt·sso ali' ordine dl•I giorno un 
pro~ctlo di lcgg~ di cui è ataL'l derrctuta I' urgenu. 

Prego dunque i signori Stnatori di V1Jler PR&ere pre­ 
cisi lunedl nl locco. 

L:& seduta è sciolta (ore 5; . 
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